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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI  25 luglio 2013 .

      Piani di ripartizione dei contributi pubblici ai movimenti e ai partiti politici connessi al rinnovo dell’Assemblea regio-
nale siciliana del 28 ottobre 2012, della Camera dei deputati e dei Consigli regionali del Lazio, della Lombardia e del Molise 
del 24-25 febbraio 2013, del Friuli-Venezia Giulia del 21-22 aprile 2013 e della Valle d’Aosta del 26 maggio 2013.    

     LA PRESIDENTE
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 Visto l’articolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive modifi cazioni; 
 Vista la legge 6 luglio 2012, n. 96; 
 Vista la deliberazione con la quale l’Uffi cio di Presidenza della Camera dei deputati in data 25 luglio 2013 ha 

approvato i piani di ripartizione dei contributi pubblici ai movimenti e partiti politici per le consultazioni elettorali 
svoltesi successivamente all’entrata in vigore della menzionata legge n. 96 del 2012; 

 Visti gli articoli 2 e 7 del Regolamento dei Servizi e del personale; 

  Decreta:  

 È resa esecutiva la deliberazione dell’Uffi cio di Presidenza della Camera dei deputati indicata in premessa e al-
legata al presente decreto, di cui fa parte integrante. 

 Gli uffi ci procederanno all’erogazione dei contributi spettanti in base all’anzidetta deliberazione subordinata-
mente all’ottemperanza, da parte dei partiti e movimenti politici aventi diritto, alle disposizioni di legge in materia di 
rendiconto di esercizio nonché, con riferimento alle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati e dei Consigli 
delle regioni a statuto ordinario, alla presentazione agli organi competenti dei consuntivi delle spese elettorali. 

 Roma, 25 luglio 2013 

 La Presidente: BOLDRINI 
 Il Segretario generale: ZAMPETTI   

  

  ALLEGATO    

     XVII LEGISLATURA 

 DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA N. 36/2013 

 Oggetto: Piani di ripartizione dei contributi pubblici ai movimenti e ai partiti politici connessi al rinnovo dell’Assemblea regionale siciliana del 
28 ottobre 2012, della Camera dei deputati e dei Consigli regionali del Lazio, della Lombardia e del Molise del 24-25 febbraio 2013, del Friuli-
Venezia Giulia del 21-22 aprile 2013 e della Valle d’Aosta del 26 maggio 2013. 

  Riunione di giovedì 25 luglio 2013.  

 L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 Vista la legge 6 luglio 2012, n. 96; 
 Visti gli articoli 1 e 2 della legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive modifi cazioni e integrazioni; 
 Visto l’articolo 9 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modifi cazioni e integrazioni; 
 Visti gli articoli 12 e 15, commi 13 e 16, della menzionata legge n. 515 del 1993 e successive modifi cazioni e integrazioni; 
 Visti gli articoli 5 e 6, comma 2, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, e successive modifi cazioni e integrazioni; 
 Visti i risultati delle consultazioni elettorali in oggetto; 
 Viste le richieste dei contributi effettuate ai sensi dell’art. 3 della menzionata legge n. 96/2012 dai movimenti e partiti politici al Presidente 

della Camera dei deputati; 
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 Visti gli atti costitutivi e gli statuti inviati dai movimenti e partiti politici ai sensi dell’articolo 5 della menzionata legge n. 96/2012; 
 Vista la nota in data 11 luglio 2013, con la quale il Ministero dell’economia e delle fi nanze, Dipartimento del Tesoro - Direzione VI - Uffi cio 

V, ha comunicato alla Camera dei deputati l’ammontare dei fondi relativi ai contributi di cui all’oggetto; 

  Delibera:  

 Art. 1. 

 1. I piani di ripartizione dei contributi pubblici ai movimenti e ai partiti politici per le consultazioni elettorali in oggetto sono determinati nei 
prospetti allegati, che fanno parte integrante della presente deliberazione. 

 2. Salvo modifi cazioni alla legislazione vigente, i piani di cui agli allegati da 1 a 7 della presente deliberazione, riferiti ai contributi a titolo di 
rimborso elettorale, hanno effi cacia per l’intera durata della legislatura degli organi interessati. 

 3. I piani di cui agli allegati da 8 a 15 della presente deliberazione, riferiti ai contributi a titolo di cofi nanziamento dell’attività politica, hanno 
effi cacia per il solo anno 2013. I relativi importi sono annualmente rideterminati dall’Uffi cio di Presidenza in base all’entità del contributo attribui-
bile comunicata ai Presidenti della Camera e del Senato dalla Commissione per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti e dei movimenti 
politici ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge 6 luglio 2012, n. 96. 

 Art. 2. 

 1. Subordinatamente alla messa a disposizione da parte del Ministero dell’economia e delle fi nanze dell’occorrente provvista fi nanziaria 
annuale, è disposta l’erogazione dei contributi risultanti dai piani di cui all’articolo 1 a favore dei movimenti e partiti politici ivi indicati e non 
decaduti ai sensi degli articoli 3 e 5 della legge 6 luglio 2012, n. 96, secondo quanto specifi cato in calce ai piani medesimi; ciascuna rata sarà posta 
a disposizione dei benefi ciari entro il 31 luglio di ciascun anno. 

 2. All’erogazione dei rimborsi si procederà secondo le modalità indicate dai soggetti abilitati alla riscossione, sussistendone le condizioni di legge. 

 Art. 3. 

 1. Le erogazioni di cui alla presente deliberazione sono eseguite ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1189 del codice civile. 

 2. In caso di riformulazione del piano di ripartizione che comporti una diversa distribuzione dei rimborsi elettorali, nell’interesse dei movi-
menti o partiti politici che risultino aver percepito meno di quanto legislativamente previsto e salvo che i soggetti percipienti non dimostrino di aver 
provveduto direttamente alla restituzione agli aventi diritto, gli importi erogati in eccesso saranno trattenuti, insieme agli interessi legali maturati 
dalla data di erogazione, a valere sulla prima erogazione annuale successiva e, qualora essa non sia suffi ciente, sulle seguenti. Il recupero degli 
interessi maturati avverrà ai sensi del secondo comma dell’articolo 1194 del codice civile. Le somme in tal modo recuperate saranno quindi messe 
a disposizione degli aventi diritto. 

 3. Qualora non sia applicabile il comma 1 del presente articolo, la Camera dei deputati potrà procedere al recupero con le modalità indicate 
nel comma 2 del medesimo articolo. 

 Art. 4. 

 1. Eventuali controversie relative alla presente deliberazione e alla sua esecuzione sono disciplinate dall’articolo 1, commi 2 e 3, del Regola-
mento di attuazione della legge 10 dicembre 1993, n. 515, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 174 del 27 luglio 1994, relativamente all’Organo 
decidente, alla procedura ed ai termini. Si applica la sospensione feriale dei termini prevista dall’articolo 9, comma 1, del Regolamento per la tutela 
giurisdizionale relativa agli atti di amministrazione della Camera dei deputati non concernenti i dipendenti, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 147 del 25 giugno 1999, come modifi cato dal decreto del Presidente della Camera dei deputati 18 aprile 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 94 del 23 aprile 2001. 

 Art. 5. 

  1. Una volta intervenuta la defi nitività dei piani di cui all’articolo 1, sono rimessi al Ministero dell’economia e delle fi nanze:  

   a)   i contributi attribuiti ai partiti o movimenti politici decaduti ai sensi degli articoli 3 e 5 della legge 6 luglio 2012, n. 96; 

   b)   i contributi a titolo di cofi nanziamento non erogati ai partiti o movimenti politici in base all’articolo 2 della menzionata legge n. 96/2012; 

   c)   le somme derivanti dalla riduzione del 5 per cento dei contributi in oggetto ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge n. 96/2012; 

   d)   le somme derivanti dall’applicazione delle sanzioni irrogate ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 96/2012. 

 Art. 6. 

 1. La presente deliberazione è effi cace dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI  25 luglio 2013 .

      Rideterminazione – a seguito dello scioglimento antici-
pato dei Consigli regionali del Lazio e della Lombardia – 
del piano di ripartizione dei rimborsi elettorali spettanti ai 
movimenti e partiti politici per le elezioni regionali del 28-
29 marzo 2010.    

     LA PRESIDENTE
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 Visto l’articolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 6 luglio 2012, n. 96; 
 Vista la deliberazione con la quale l’Uffi cio di Presi-

denza della Camera dei deputati in data 25 luglio 2013 
ha rideterminato le rate 2013 e 2014 dei rimborsi ai mo-
vimenti e partiti politici per le elezioni regionali del 28-
29 marzo 2010; 

 Visti gli articoli 2 e 7 del Regolamento dei Servizi e 
del personale; 

  Decreta:  

 È resa esecutiva la deliberazione dell’Uffi cio di Pre-
sidenza della Camera dei deputati indicata in premessa 
e allegata al presente decreto, di cui fa parte integrante. 

 Gli uffi ci procederanno all’erogazione dei rimborsi 
spettanti in base all’anzidetta deliberazione subordina-
tamente alla ottemperanza alle disposizioni di legge in 
materia di rendiconto di esercizio da parte dei partiti e 
movimenti politici aventi diritto. 

 Roma, 25 luglio 2013 

 La Presidente: BOLDRINI 
 Il Segretario generale: ZAMPETTI   

  

  ALLEGATO    

     XVII LEGISLATURA 

 DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA N. 37/2013 

 Oggetto: Rideterminazione - a seguito dello scioglimento anticipa-
to dei Consigli regionali del Lazio e della Lombardia - del piano di ri-
partizione dei rimborsi elettorali spettanti ai movimenti e partiti politici 
per le elezioni regionali del 28-29 marzo 2010. 

  Riunione di mercoledì 25 luglio 2012.  

 L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 Visto l’articolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive 
modifi cazioni e integrazioni; 

 Visto l’articolo 1 della legge 6 luglio 2012, n. 96; 

 Visto il decreto del Presidente della Camera dei deputati 27 luglio 
2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 luglio 2010, n. 175, che ha 
reso esecutiva la deliberazione dell’Uffi cio di Presidenza della Camera 
dei deputati n. 109 in pari data, recante il piano di ripartizione della 
rata 2010 dei rimborsi per le spese elettorali sostenute dai movimenti e 
partiti politici per il rinnovo dei Consigli delle regioni a statuto ordinario 
del 28-29 marzo 2010; 

 Visto il decreto del Presidente della Camera dei deputati 25 luglio 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   28 luglio 2012, n. 175, che ha 
reso esecutiva la deliberazione dell’Uffi cio di Presidenza della Camera 
dei deputati n. 207 in pari data, recante la rideterminazione, tra gli altri, 
del piano di ripartizione dei rimborsi per le spese elettorali sostenute dai 
movimenti e partiti politici per il rinnovo dei Consigli delle regioni a 
statuto ordinario del 28-29 marzo 2010; 

 Considerata la necessità di rideterminare nuovamente il predetto 
piano di ripartizione dei rimborsi elettorali in considerazione del fatto 
che, in forza dell’articolo 1, comma 6, terzo periodo, della legge n. 157 
del 1999 157 - così come integrato dal comma 7 dell’art. 2, del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174 -, lo scioglimento anticipato dei Consigli 
regionali del Lazio e della Lombardia, avvenuto nel corso del 2012, 
comporta l’interruzione delle quote annuali di rimborso relative a quelle 
Assemblee regionali; 

 Viste le comunicazioni con cui i movimenti politici Campania Li-
bera, Noi con Claudio Burlando e Moderati hanno rinunciato alle rispet-
tive quote dei rimborsi elettorali per il rinnovo dei Consigli regionali del 
28-29 marzo 2010; 

  Delibera:  

 Art. 1. 

 1. La ripartizione delle rate 2013 e 2014 dei rimborsi per le spese 
elettorali di cui in premessa è determinata nel prospetto allegato, che fa 
parte integrante della presente deliberazione. 

 Art. 2. 

 1. È disposta l’erogazione dei rimborsi risultanti dal prospetto di 
cui all’articolo 1 a favore dei movimenti e partiti politici ivi indicati. 

 Art. 3. 

 1. I rimborsi elettorali per il rinnovo dei Consigli regionali del 28-
29 marzo 2010, spettanti a Campania Libera, Noi con Claudio Burlando 
e Moderati per gli anni 2013 e 2014 sono rimesse al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze. 

 Art. 4. 

 1. Per quanto non diversamente stabilito dalla presente delibera-
zione, restano ferme le disposizioni della deliberazione dell’Uffi cio di 
Presidenza n. 109 del 2010 di cui in premessa. 

 Art. 5. 

 1. La presente deliberazione è effi cace dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 12 aprile 2013 .

      Sostituzione del commissario straordinario per la gestio-
ne dell’amministrazione comunale di Angera.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 27 maggio 2013, con 
il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,é stato di-
sposto lo scioglimento del consiglio comunale di Angera 
(Varese) e la nomina di un commissario straordinario per 
la provvisoria gestione dell’ente nella persona del dott. 
Roberto Bolognesi; 

 Considerato che il dott. Roberto Bolognesi non può 
proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessa-
rio provvedere alla sua sostituzione; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno 

  Decreta:  

 Il dott. Antonio De Donno è nominato commissario 
straordinario per la gestione del comune di Angera (Va-
rese) in sostituzione del dott. Roberto Bolognesi, con gli 
stessi poteri conferiti a quest’ultimo. 

 Dato a Roma, addì 12 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 27 maggio 
2013, il consiglio comunale di Angera (Varese) è stato sciolto ai sensi 
dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, con la contestuale nomina di un commissario straordinario 
nella persona del dottor Roberto Bolognesi. 

 Considerato che il dottor Roberto Bolognesi, per sopravvenute esi-
genze di servizio, non può proseguire nell’incarico, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla sostituzione nell’incarico di commissario 
straordinario presso il comune di Angera (Varese) del dott. Roberto Bo-
lognesi con il dott. Antonio De Donno. 

 Roma, 2 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06443

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 9 luglio 2013 .

      Sostituzione di un componente della commissione stra-
ordinaria per la gestione dell’amministrazione comunale di 
Racalmuto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 30 marzo 2012, regi-
strato alla Corte dei conti in data 5 aprile 2012, con il qua-
le, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, è stato disposto lo scioglimento del consi-
glio comunale di Racalmuto (Agrigento) per la durata di 
diciotto mesi e la nomina di una commissione straordina-
ria per la provvisoria gestione dell’ente, composta dal vi-
ceprefetto dott.ssa Gabriella Tramonti, dal viceprefetto a 
riposo dr. Enrico Galeani e dal dirigente di il fascia - Area 
I dott. Emilio Saverio Buda; 

 Visto il proprio decreto in data 25 settembre 2012, regi-
strato alla Corte dei conti in data 27 settembre 2012, con 
il quale la dottoressa Gabriella Tramonti è stata sostituita 
dal dott. Filippo Romano; 

 Considerato che il dott. Filippo Romano è stato desti-
nato ad altro incarico e che, pertanto, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 5 luglio 2013; 

  Decreta:  

 La dottoressa Maria Salerno - viceprefetto - è nomi-
nata componente della commissione straordinaria per la 
gestione del comune di Racalmuto (Agrigento) in sostitu-
zione del dott. Filippo Romano. 

 Dato a Roma, addì 9 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2013

Interno, registro n. 4, foglio n. 375
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 30 marzo 
2012, registrato alla Corte dei conti in data 5 aprile 2012. il consiglio 
comunale di Racalmuto (Agrigento) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata nominata la 
commissione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, compo-
sta dal viceprefetto dott.ssa Gabriella Tramonti, dal viceprefetto a riposo 
dott. Enrico Galeani e dal dirigente di II fascia - Area I dott. Emilio 
Saverio Buda. 
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 Con successivo decreto in data 25 settembre 2012, registrato alla 
Corte dei conti in data 27 settembre 2012, la dottoressa Gabriella Tra-
monti è stata sostituita dal dott. Filippo Romano. 

 Considerato che il dott. Filippo Romano è stato destinato ad altro 
incarico, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione nella com-
missione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina della dottoressa Maria Salerno 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
comune di Racalmuto, in sostituzione del dott. Filippo Romano. 

 Roma, 2 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06444

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 9 luglio 2013 .

       Sostituzione di un componente della commissione stra-
ordinaria per la gestione dell’amministrazione comunale di 
Briatico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 24 gennaio 2012, regi-
strato alla Corte dei Conti in data 30 gennaio 2012, con il 
quale. ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è stato disposto lo scioglimento del con-
siglio comunale di Briatico (Vibo Valentia) per la durata 
di diciotto mesi e la nomina di una commissione straordi-
naria per la provvisoria gestione dell’ente, composta dal 
viceprefetto dr.ssa Giuseppina Valenti, dal viceprefetto 
aggiunto dr. Pasquale De Lorenzo e dal funzionario eco-
nomico fi nanziario dr.ssa Francesca Iannò; 

 Visto il proprio decreto in data 14 agosto 2012, regi-
strato alla Corte dei Conti in data 20 agosto 2012, con il 
quale la dottoressa Giuseppina Valenti è stata sostituita 
dalla dottoressa Maria Rosaria Ingenito Gargano; 

 Visto il successivo decreto in data 30 novembre 2012, 
registrato alla Corte dei Conti in data 5 dicembre 2012, 
con il quale il dottor Pasquale De Lorenzo è stato sostitu-
ito dalla dottoressa Alfonsa Caliò; 

 Visto, altresì, il proprio decreto in data 27 maggio 
2013, registrato alla Corte dei Conti in data 31 maggio 
2013, con il quale è stata disposta la proroga della durata 
dello scioglimento del predetto consiglio comunale per il 
periodo di sei mesi; 

 Considerato che la dottoressa Alfonsa Caliò non può 
proseguire nell’incarico e, pertanto, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 luglio 2013; 

  Decreta:  

 Il dottor Roberto Micucci viceprefetto aggiunto - è no-
minato componente della commissione straordinaria per 
la gestione del comune di Briatico (Vibo Valentia), in so-
stituzione della dottoressa Alfonsa Caliò. 

 Dato a Roma, addì 9 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2013
Interno, registro n. 4, foglio n. 373

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con d.P.R. in data 24 gennaio 2012, registrato alla Corte dei Conti 
in data 30 gennaio 2012, il consiglio comunale di Briatico (Vibo Valen-
tia) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, ed è stata nominata la commissione straordinaria per la 
provvisoria gestione dell’ente, composta dal viceprefetto dr.ssa Giusep-
pina Valenti, dal viceprefetto aggiunto dr. Pasquale De Lorenzo e dal 
funzionario economico fi nanziario dr.ssa Francesca Iannò. 

 Con decreto in data 14 agosto 2012, registrato alla Corte dei Conti 
in data 20 agosto 2012, la dottoressa Giuseppina Valenti è stata sostituita 
dalla dottoressa Maria Rosaria Ingenito Gargano. 

 Con successivo decreto in data 30 novembre 2012, registrato alla 
Corte dei Conti in data 5 dicembre 2012, il dottor Pasquale De Lorenzo 
è stato sostituito dalla dottoressa Alfonsa Caliò. 

 Con ulteriore decreto in data 27 maggio 2013, registrato alla Corte 
dei Conti in data 31 maggio 2013, è stata disposta la proroga della du-
rata dello scioglimento del predetto consiglio comunale per il periodo 
di sei mesi. 

 Considerato che la dottoressa Alfonsa Caliò ha rappresentato, 
in data 24 giugno 2013, di non poter proseguire nell’incarico, si ren-
de necessario provvedere alla sua sostituzione nella commissione 
straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina del dottor Roberto Micucci 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
comune di Briatico (Vibo Valentia), in sostituzione della dottoressa Al-
fonsa Caliò. 

 Roma, 3 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 9 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Taurianova e no-
mina della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel comune di Taurianova (Reggio 
Calabria) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle con-
sultazioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011; 

 Considerato che, dall’esito di approfonditi accertamen-
ti, sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fi ne di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale di Taurianova, si rende necessario 
far luogo allo scioglimento del consiglio comunale e di-
sporre il conseguente commissariamento, per rimuovere 
tempestivamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 luglio 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Taurianova (Reggio Calabria) 
è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del comune di Taurianova (Reggio Cala-
bria) è affi data, per la durata di diciotto mesi, alla com-
missione straordinaria composta da:  

  dott. Aldo Lombardo - viceprefetto;  
  dott.ssa Anna Aurora Colosimo - viceprefetto 

aggiunto;  

  dott. Antonino Gaglio - funzionario economico 
fi nanziario.    

  Art. 3.

      La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 
esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 9 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 LETTA, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2013

Interno, registro n. 4, foglio n. 374
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel comune di Taurianova (Reggio Calabria) sono state riscontra-
te forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che hanno 
compromesso la libera determinazione e l’imparzialità degli organi elet-
ti nelle consultazioni amministrative del 15 e 16 maggio 2011, nonché il 
buon andamento dell’amministrazione ed il funzionamento dei servizi. 

 Al termine di un monitoraggio disposto per verifi care l’attività 
svolta dall’ente e le frequentazioni di amministratori e dipendenti co-
munali con soggetti riconducibili ad ambienti controindicati, il prefetto 
di Reggio Calabria ha disposto, con decreto del 3 settembre 2012, suc-
cessivamente prorogato, l’accesso presso il comune, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito dalla 
legge 12 ottobre 1982, n. 726, per gli accertamenti di rito. 

 All’esito dell’accesso ispettivo il prefetto, su conforme parere del 
comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con 
la partecipazione del Procuratore della Repubblica f.f. presso il Tribu-
nale di Reggio Calabria, ha redatto l’allegata relazione in data 11 aprile 
2013, che costituisce parte integrante della presente proposta. Con la 
citata relazione il Prefetto di Reggio Calabria da atto della sussistenza 
di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti ed in-
diretti degli amministratori locali al tempo in carica con la criminalità 
organizzata di tipo mafi oso e su forme di condizionamento degli stessi, 
riscontrando pertanto i presupposti per l’applicazione della misura pre-
vista dall’art. 143 del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 I lavori svolti dalla commissione d’indagine hanno preso in esame, 
oltre all’intero andamento gestionale dell’amministrazione comunale, 
la cornice criminale e l’humus ambientale nel quale si colloca l’ente 
locale, con particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori e le lo-
cali cosche, evidenziando come l’uso distorto della cosa pubblica si sia 
concretizzato, nel tempo, nel favorire soggetti o imprese collegati diret-
tamente od indirettamente ad ambienti malavitosi. Ciò è comprovato da 
una fi tta ed intricata rete di parentele, affi nità, amicizie e frequentazioni, 
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che lega alcuni amministratori ad esponenti delle locali consorterie cri-
minali o a soggetti ad esse contigui. 

 Il comune di Taurianova, situato sul versante tirrenico della provin-
cia di Reggio Calabria, è caratterizzato da un’economia essenzialmente 
fondata sull’agricoltura e su piccole ditte a gestione familiare, mentre 
sono pressoché inesistenti gli insediamenti di tipo industriale; il suo ter-
ritorio è ricompreso in un’area notoriamente caratterizzata dalla radicata 
e pervasiva presenza di locali organizzazioni criminali con un raggio di 
azione che si estende anche ad altri comuni della provincia, per i quali 
lo Stato è dovuto recentemente intervenire disponendo lo scioglimento 
dei relativi consigli, ai sensi dell’ari 143 del citato decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 L’amministrazione comunale di Taurianova è già stata interessata 
dal provvedimento di cui all’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, nel 1991 e nel 2009. 

 All’esito della tornata elettorale del 2011, cessata la gestione 
commissariale disposta ai sensi del citato art 143 del decreto legislati-
vo n. 267/2000, sono stati nuovamente eletti lo stesso sindaco e molti 
componenti della compagine politica destinataria del provvedimento 
dissolutorio del 2009. 

 È stato rilevato come il radicato intreccio di rapporti e cointeres-
senze tra amministratori locali e ambienti controindicati sia stato pre-
sente, anche attraverso la sottoscrizione delle liste elettorali da parte di 
propri esponenti, sin dalla fase di presentazione delle candidature con 
l’appoggio da parte della criminalità organizzata dei due schieramenti 
che poi giunsero alla fase di ballottaggio. 

 Molti degli amministratori eletti, infatti, alcuni dei quali con pre-
giudizi penali, sono strettamente contigui ad ambienti controindicati. 

 Nella relazione prefettizia viene posta in rilievo un’illegittima ed 
anomala commistione nella gestione degli affi damenti di lavori e servi-
zi pubblici, rappresentata da un’indebita ingerenza degli organi politici 
sull’operato degli organi amministrativi, in contrasto con il principio 
di separazione dei poteri di indirizzo e programmazione, propri degli 
organi politici da quelli gestionali propri della sfera di responsabilità 
amministrativa dirigenziale. 

 L’esame dei vari provvedimenti concernenti lavori o forniture di 
beni ha evidenziato come gli organi politici siano intervenuti diretta-
mente in tale ambito ponendo in essere atti in violazione dei suddetti 
principi e risoltisi a favore di soggetti gravati da pregiudizi penali o 
collegati ad ambienti controindicati. 

 La relazione redatta dalla commissione d’indagine ha evidenziato 
un diffuso quadro di illegalità, in diversi settori dell’ente locale che si è 
rivelato funzionale al mantenimento di assetti predeterminati con sog-
getti organici o contigui all’organizzazione camorristica egemone. 

 Tali modalità operative risultano evidenti in una serie di procedure 
irregolari, concernenti i lavori disposti facendo ricorso alle procedure di 
somma urgenza, l’affi damento di lavori e servizi pubblici, le anomalie 
riscontrate nel settore fi nanziario contabile. 

 Per quanto attiene al primo degli aspetti evidenziati, diffuse e siste-
matiche irregolarità sono state accertate nell’ambito dei lavori affi dati 
facendo ricorso alle procedure di somma urgenza. 

 L’esame delle determine e della relativa documentazione ha rivela-
to come sia stato fatto ricorso a tali procedure in assenza dei presupposti 
richiesti dal legislatore e, invero, per fare fronte ad una non corretta e 
negligente gestione o pianifi cazione dei necessari e prevedibili interven-
ti di riparazione o manutentivi, in larga parte abituali, che ben avrebbero 

potuto essere inseriti nell’attività programmatica dell’ente e quindi rea-
lizzabili con procedure ordinarie. 

 La relazione prefettizia ha messo in rilievo che il complessivo qua-
dro delle anomalie e irregolarità si è risolto in uno sviamento dell’at-
tività amministrativa e si è concretizzato anche nel favorire soggetti o 
aziende riconducibili ad ambienti controindicati. 

 Per quanto attiene ai lavori pubblici, l’accesso ispettivo ha reso 
possibile una serie di controlli presso i cantieri in cui, erano in corso 
lavori al fi ne di verifi care l’eventuale impiego di mezzi o maestranze 
diversi da quelli delle ditte aggiudicatarie. 

 Gli accertamenti disposti hanno posto in rilievo come l’ammini-
strazione comunale si sia sostanzialmente astenuta dall’effettuare i do-
vuti controlli nella fase di esecuzione delle opere; infatti, sebbene il re-
sponsabile dell’uffi cio tecnico comunale abbia attestato di non aver mai 
autorizzato sub appalti o sub affi damenti di lavori, le verifi che svolte 
presso cantieri hanno accertato la presenza di automezzi appartenenti a 
ditte diverse da quelle appaltatrici. 

 È stato accertato, in particolare, il mancato adempimento degli 
obblighi connessi alla legge n. 136/2010, concernente il piano straordi-
nario contro le mafi e in relazione ai contratti stipulati con le società ap-
paltatrici, i quali prevedono che l’appaltatore è obbligato a comunicare 
all’amministrazione aggiudicatrice i dati relativi a società di cui intende 
avvalersi per l’affi damento di alcuni servizi inerenti l’appalto. 

 L’amministrazione, infatti, non ha mai ritenuto opportuno effettua-
re controlli, sebbene non avesse ricevuto alcuna comunicazione da parte 
degli appaltatori di avvalersi di altre ditte per dette forniture, circostan-
za che avrebbe comportato la richiesta di verifi che antimafi a anche su 
queste ultime. 

 Tale mancato riscontro, oltre ad attestare l’incapacità o la mancan-
za di volontà dell’amministrazione comunale di effettuare le opportune 
e dovute verifi che, ha consentito che aziende o società controindicate 
partecipassero all’esecuzione di appalti pubblici. 

 L’esame delle diverse procedure concernenti detti lavori ha inoltre 
evidenziato il frequente ricorso alle varianti in corso d’opera, procedura 
che, per alcuni contratti, non è risultata in linea con il relativo dettato 
normativo atteso che risultano autorizzate varianti suppletive, il cui im-
porto in aumento supera il limite del 5% dell’importo originario così 
come imposto dal codice. 

 Concreti elementi, che pongono in rilievo la scarsa attitudine della 
compagine amministrativa al rispetto dei principi di buon andamento 
sono emersi dalla verifi ca della procedura concernente la costruzione 
delle c.d. «serre fotovoltaiche» in zona agricola per la cui realizzazione 
sono state riscontrate accese divergenze tra la compagine politica e il 
responsabile dell’area tecnica che, tenuto conto delle vigenti disposi-
zioni normative in materia, si era mostrato contrario alla realizzazione 
delle strutture. 

 L’avvio dei relativi lavori è stato disposto sulla base di una delibera 
consiliare recante un atto di indirizzo al responsabile del competente 
settore affi nché procedesse con l’istruttoria di due specifi che pratiche. 
I relativi progetti, entrambi curati dallo stesso architetto, sono stati pre-
sentati da parte di rappresentanti di due società nominalmente diver-
se ma con medesima sede e domicilio fi scale, ambedue con lo stesso 
unico dipendente, riconducibile per vincoli di parentela ad un locale 
amministratore. 
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 Elementi concreti che attestano il condizionamento dell’attività 
amministrativa sono stati evidenziati in relazione al servizio di custodia 
ed assistenza cani randagi. 

 Viene posto in rilievo che la giunta comunale aveva disposto, con 
delibera del gennaio 2012, l’avvio di una nuova procedura di gara per 
l’affi damento di tale servizio stabilendo che, nelle more dell’affi damen-
to, l’espletamento dello stesso doveva essere proseguito dalla società in 
quel momento affi dataria. 

 Sebbene nel mese di aprile 2012 il responsabile del settore compe-
tente avesse segnalato al sindaco che la società affi dataria del servizio 
era risultata positiva ai controlli antimafi a, con la conseguente necessi-
tà di revocare l’affi damento in questione, il servizio, al momento della 
redazione della relazione prefettizia, era ancora svolto dalla predetta 
società. 

 Ulteriore rilevante elemento che attesta signifi cativamente la per-
vicace volontà della compagine politica di non assumere una chiara e 
determinata presa di distanza da ambienti controindicati ed offrire un 
segnale concreto di cambiamento è rappresentato dal dato fattuale che 
l’amministrazione comunale ha proceduto alla revoca delle delibera-
zioni a suo tempo adottate dal commissario straordinario e successiva-
mente dalla commissione straordinaria, con le quali era stata prevista la 
costituzione di parte civile dell’ente in presenza di reati di tipo mafi oso 
o di reati contro la pubblica amministrazione. 

 Nel mese di luglio 2011, infatti, a nemmeno due mesi dall’avvenu-
to insediamento, la giunta comunale, atteso quanto previsto dallo statuto 
comunale approvato con deliberazione del mese di marzo 2011 in ma-
teria di costituzione di parte civile del comune, ha ritenuto necessario 
revocare le delibere suddette stabilendo che, nelle more dell’adozione 
di un apposito regolamento, sarebbe stata valutata di volta in volta l’op-
portunità di costituirsi nei citati procedimenti. 

 L’annullamento delle menzionate delibere appare quindi tanto più 
inopportuno e signifi cativo tenuto conto che, ad oggi, l’amministrazione 
non ha ancora provveduto ad adottare il citato regolamento attuativo 
delle disposizioni statutarie, circostanza che, di fatto, comporta una so-
stanziale elusione delle disposizioni statutarie ed un conseguente assen-
za di una linea direttrice sull’argomento. 

 Ulteriori elementi che evidenziano una gestione dell’ente comuna-
le disinvolta e fi nalizzata a favorire ambienti controindicati sono rinve-
nibili nella complessiva procedura concernente la gestione del servizio 
mensa scolastica per l’anno scolastico 2011/2012. Sono state rilevate 
numerose irregolarità sia per quanto attiene alla documentazione richie-
sta per la partecipazione alla gara sia per le modalità procedimentali 
seguite che hanno portato all’esclusione delle due ditte posizionatesi ai 
primi due posti. 

 Anche la gara relativa all’anno scolastico 2012/2013 è stata aggiu-
dicata alla stessa società i cui amministratori presentano pregiudizi di 
natura penale. 

 Viene altresì posta in rilievo l’anomala durata dell’appalto, così 
come previsto nei relativi bandi, conferito in entrambi i casi solamente 
per un anno. Ciò ha consentito di evitare che la gara venisse effettuata 
dalla stazione unica appaltante provinciale. 

 Signifi cative irregolarità hanno caratterizzato anche la vicenda 
concernente il noleggio di attrezzature per la realizzazione di manifesta-
zioni da svolgersi nel corso dell’estate 2011. In palticolare la lettera di 
invito a partecipare alla gara è stata redatta in giorni successivi a quello 
in cui tutti gli impianti erano già stati installati. 

 La società aggiudicataria, inoltre, non è risultata in regola con il 
documento unico di regolarità contabile e nemmeno iscritta nel registro 
delle imprese al momento in cui è stata aggiudicata la gara. 

 Ulteriore anomalia è stata riscontrata per quanto attiene alla liqui-
dazione del compenso per il noleggio delle attrezzature in questione, 
di importo inferiore a quello preventivamente stabilito ed inferiore a 
10.000,00 euro, importo che avrebbe imposto, sulla base della vigente 
normativa, di effettuare i dovuti controlli presso l’agente di riscossione 
Equitalia nei confronti del quale la ditta affi dataria, come verifi cato, ri-
sultava debitrice. 

 Criticità che contribuiscono a defi nire la situazione di precarietà 
dell’ente locale hanno interessato anche il settore tributario fi nanziario. 

 L’accesso ispettivo ha rivelato la mancanza di un’adeguata politica 
di indirizzo, ed un carente esercizio del potere di impulso e controllo da 
parte degli amministratori locali. 

 In particolare, per quanto attiene al settore tributi, è emersa la scar-
sa capacità di riscossione delle entrate proprie dell’ente e come, no-
nostante tali diffi coltà, l’amministrazione non abbia inteso rafforzare o 
comunque assumere alcuna iniziativa volta a migliorare l’attività svolta 
dall’uffi cio tributi. 

 Viene posto in rilievo che numerosi amministratori e dipendenti 
comunali sono titolari di posizioni debitorie, per un rilevante importo 
complessivo, nei confronti dell’ente per omesso versamento di tributi. 
Alcuni dipendenti comunali risultano addirittura sconosciuti all’anagra-
fe dei contribuenti. 

 L’incapacità o la mancanza di volontà di adottare positive iniziati-
ve volte ad incrementare la capacità di riscossione dell’ente ha compor-
tato gravi criticità sull’intera situazione fi nanziaria, come è stato anche 
rilevato dalla sezione regionale di controllo della Corte dei conti, con 
particolare riferimento agli squilibri di cassa ed al non corretto utilizzo 
dell’anticipazioni di tesoreria. 

 Le vicende analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto hanno rivelato una serie di condizionamen-
ti nell’amministrazione comunale di Taurianova, volti a perseguire fi ni 
diversi da quelli istituzionali, che determinano lo svilimento e la perdita 
di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli interessi 
della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato per assi-
curare il risanamento dell’ente. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Taurianova 
(Reggio Calabria), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’infl uenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 3 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO  
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Martino in 
Pensilis.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 maggio 2012 sono stati eletti il consiglio comunale di 
San Martino in Pensilis (Campobasso) ed il sindaco nella 
persona del sig. Vittorino Facciolla; 

 Vista la deliberazione n. 28 dell’8 giugno 2013, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Vittorino Facciolla dalla carica di sindaco, a se-
guito dell’avvenuta elezione del predetto amministratore 
alla carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di San Martino in Pensilis (Cam-
pobasso) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 12 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Martino in Pensilis (Campobasso) è 
stato rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 maggio 
2012, con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Vitto-
rino Facciolla. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 24 e 25 febbraio 
2013, il sig. Vittorino Facciolla è stato eletto alla carica di consigliere 
regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

il consiglio comunale, con deliberazione n. 28 dell’8 giugno 2013, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Martino in Pensilis (Campobasso). 

 Roma, 2 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06439

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Argegno.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Argegno (Como) ed il sindaco nella persona del sig. Fran-
cesco Dotti; 

 Vista la deliberazione n. 11 del 24 maggio 2013, con 
la quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Francesco Dotti dalla carica di sindaco, a seguito 
dell’avvenuta elezione del predetto amministratore alla 
carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Argegno (Como) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 12 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Argegno (Como) è stato rinnovato a segui-
to delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Francesco Dotti. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 24 e 25 febbraio 
2013, il sig. Francesco Dotti è stato eletto alla carica di consigliere 
regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 11 del 24 maggio 2013, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Argegno (Como). 

 Roma, 2 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06440

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Albavilla.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 
e 7 giugno 2009 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Albavilla (Como) ed il sindaco nella persona del sig. 
Alessandro Fermi; 

 Vista la deliberazione n. 12 del 9 maggio 2013, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Alessandro Fermi dalla carica di sindaco, a segui-
to dell’avvenuta elezione del predetto amministratore alla 
carica di consigliere regionale; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Albavilla (Como) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 12 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Albavilla (Como) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del sig. Alessandro Fermi. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 24 e 25 febbraio 
2013, il sig. Alessandro Fermi è stato eletto alla carica di consigliere 
regionale. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 12 del 9 maggio 2013, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 
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 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Albavilla (Como). 

 Roma, 2 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06441

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  24 luglio 2013 .

      Differimento, per l’anno 2013, dei termini per la presenta-
zione in via telematica delle dichiarazioni dei sostituti d’im-
posta - modelli 770/2013.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 12, comma 5, del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, il quale prevede che con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri possono essere mo-
difi cati, al fi ne di tener conto delle esigenze generali dei 
contribuenti, dei sostituti e dei responsabili d’imposta o 
delle esigenze organizzative dell’amministrazione, i ter-
mini riguardanti gli adempimenti degli stessi soggetti 
relativi a imposte e contributi dovuti in base allo stesso 
decreto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322 e successive modifi cazioni, con il quale 
è stato emanato il regolamento recante le modalità per 
la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte 
sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive 
e all’imposta sul valore aggiunto; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del citato decreto n. 322 
del 1998, concernente la dichiarazione dei sostituti d’im-
posta, il quale fi ssa al 31 luglio il termine di presentazione 
della dichiarazione; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Dispo-
sizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visti i provvedimenti del direttore dell’Agenzia del-
le entrate 15 gennaio 2013 pubblicati sul sito internet 
dell’Agenzia delle entrate il 17 gennaio 2013, con i qua-
li sono stati approvati i modelli 770/2013 Semplifi cato e 
770/2013 Ordinario; 

 Considerate le esigenze generali rappresentate dalle 
categorie professionali in relazione ai numerosi adempi-
menti fi scali da porre in essere per conto dei contribuenti 
e dei sostituti d’imposta; 

 Considerato che un differimento di termini per la tra-
smissione in via telematica dei dati contenuti nella dichia-
razione modello 770 non comporta alcun onere erariale, 
atteso che la funzione di tale dichiarazione è soltanto rie-
pilogativa e, pertanto, alla presentazione della stessa non 
sono connessi obblighi di versamento delle imposte; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Termini per la presentazione in via telematica relativa 
all’anno 2012 della dichiarazione modello 770/2013    

     1. La dichiarazione dei sostituti d’imposta, di cui 
all’art. 4, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modi-
fi cazioni, relativa all’anno 2012, è presentata in via tele-
matica, direttamente ovvero tramite i soggetti incaricati 
di cui all’art. 3, commi 2  -bis   e 3, del medesimo decreto 
del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998, entro il 
20 settembre 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2013 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     LETTA   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze
    SACCOMANNI    

  13A06472  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  26 aprile 2013 .

      Approvazione dello schema tipo dello statuto dei Consor-
zi costituiti per la gestione degli imballaggi.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE  

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante 
“Norme in materia ambientale”, in particolare il Titolo II 
della Parte IV relativo alla gestione degli imballaggi; 

 Visto l’art. 223, comma 1, del decreto legislativo 
152/2006 secondo il quale i produttori che non organizza-
no autonomamente la gestione dei propri rifi uti di imbal-
laggio o che non attestano la messa in atto di un sistema di 
restituzione dei propri imballaggi, costituiscono un Con-
sorzio per ciascun materiale di imballaggio; 

 Visto l’art. 223, comma 2 del decreto legislativo 
152/2006 secondo il quale i predetti consorzi per ciascun 
materiale di imballaggio sono retti da uno statuto adotta-
to in conformità ad uno schema tipo redatto dal Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico; 

 Vista la nota n. 0040070 del 23 novembre 2012 con 
la quale il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ha trasmesso ai consorzi di fi liera uno 
schema di statuto tipo al fi ne di acquisirne le relative 
osservazioni; 

 Viste le note n. 0050211 del 19 dicembre 2012, 
n. 0051388 del 21 dicembre 2012 e n. 0052038 del 27 di-
cembre 2012 con le quali il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare ha trasmesso alle as-
sociazioni delle imprese di settore detto schema di statuto 
tipo al fi ne di acquisirne le relative osservazioni; 

 Visti i verbali delle riunioni tenutesi con i consorzi di 
fi liera e con le associazioni delle imprese di settore per 
l’esame dello schema tipo dello statuto dei Consorzi ri-
spettivamente il 27 dicembre 2012 ed il 25 gennaio 2013; 

 Visto lo schema tipo di statuto elaborato tenendo con-
to delle osservazioni dei Consorzi e delle associazioni di 
categoria; 

 Vista la nota n. 16342 del 27 febbraio 2013 con la quale 
è stato trasmesso al Ministero dello Sviluppo Economico 
lo schema di statuto tipo, completo della documentazione 
istruttoria, per acquisirne il preventivo assenso; 

 Acquisito il preventivo assenso del Ministero dello 
Sviluppo Economico sullo schema tipo di statuto, comu-
nicato con nota n. 0006372 dell’8 aprile 2013 e i succes-
sivi accordi intercorsi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvato lo schema tipo dello statuto dei Consorzi 
costituiti per la gestione degli imballaggi allegato al pre-
sente decreto.   

  Art. 2.

     Ai sensi dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
avverso il presente decreto e ammesso ricorso al TAR en-
tro 60 giorni dalla pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   
o ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla mede-
sima pubblicazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2013 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
     CLINI   

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     PASSERA    

  Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2013
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 7, foglio n. 230 
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 ALLEGATO    

  

STATUTO TIPO
TITOLO I – STRUTTURA ED ATTIVITÀ DEL CONSORZIO

Art. 1
(Natura, sede e durata del Consorzio)

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 223 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, è costituito con sede in _____________ il consorzio denominato
_____________________, con il fine di perseguire gli obiettivi e svolgere i
compiti indicati al successivo art. 3.
2. Il Consorzio opera su tutto il territorio nazionale nel rispetto dei criteri e
dei principi di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza, e di libera
concorrenza, garantendo il ritiro, la raccolta, il recupero e il riciclaggio dei rifiuti
di imballaggio in via sussidiaria all’attività di altri operatori economici del settore,
senza limitare, impedire o comunque condizionare direttamente né
indirettamente il fondamentale diritto alla libertà d’iniziativa economica
individuale.
3. La durata del Consorzio è fissata al 31 dicembre 2100, e può essere
prorogata qualora a tale termine permangano i presupposti normativi di
costituzione.
4. Il Consorzio può essere anticipatamente sciolto e posto in liquidazione
con le modalità indicate nel successivo art. 23, qualora i presupposti normativi
della sua costituzione vengano meno prima dello scadere del termine di cui al
comma 3, previo parere del Ministro dell'ambiente, della tutela del territorio e
del mare e del Ministro per lo sviluppo economico.
5. Il Consorzio ha personalità giuridica di diritto privato ed è disciplinato, per
tutto ciò che non è regolato dal presente statuto, dalle norme contenute agli
articoli 2602 e seguenti del codice civile.
6. Lo spostamento della sede nell'ambito dello stesso comune non
comporta la modifica dello statuto.

Art. 2
(Consorziati)

1. Partecipano al Consorzio le seguenti imprese:
(a) Fornitori di materiali di imballaggio (*) .................................... (di seguito

anche “Produttori");
(b) Fabbricanti e trasformatori di imballaggi (**) ___________ (di seguito

anche “Trasformatori”)
(c) Commercianti, distributori, addetti al riempimento, utenti di imballaggi,

importatori di imballaggi pieni, ____________ (di seguito anche
“Utilizzatori”);

(d) Imprese che, con riferimento a rifiuti di imballaggio ______________,
svolgono attività di recupero e/o riciclaggio , come definite ai sensi dell’art.

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17629-7-2013

 

218, comma 1, lett. l), m), n) ed o) del d.lgs. 152/2006 (di seguito anche
“Riciclatori e Recuperatori ”);

2. I trasformatori e gli utilizzatori di imballaggi in materiali compositi partecipano
al Consorzio che ha per oggetto il materiale prevalente della tipologia di
imballaggio da essi prodotta o utilizzata, secondo criteri e modalità determinati
nel regolamento consortile da adottarsi a norma del successivo art. 19.
3. Le imprese che esercitano le attività proprie di più categorie di consorziati
sono inquadrate nella categoria prevalente secondo i criteri e le modalità
determinati con regolamento da adottarsi a norma del successivo art. 19. La
stessa disposizione si applica in caso di società controllate e collegate.
4. La ripartizione e l'assegnazione delle quote consortili sono disciplinate dal
successivo art. 4.
5. Il numero dei consorziati è illimitato.

(*) la categoria "fornitori di materiali di imballaggio" comprende i produttori e gli importatori
di materie prime di imballaggio. Alcuni Consorzi nel corso del procedimento di istruttoria (ad
esempio RILEGNO) hanno segnalato la difficoltà di individuare le componenti produttori e
importatori di materia prima di imballaggio; si ritiene, comunque, che la categoria "fornitori di
materiali di imballaggio" sia di portata sufficientemente generale per consentire ai singoli
consorzi la necessaria flessibilitá per tener conto della specificitá delle singole filiere nella
individuazione dei produttori e degli importatori che possono rientrare in detta categoria.
(**) In questa categoria sono compresi anche gli "importatori di imballaggi vuoti" , in quanto
anche questi soggetti immettono per la prima volta imballaggi sul mercato nazionale.

Art. 3
(Oggetto del consorzio)

1. L'attività del Consorzio sarà conformata ai principi generali contenuti nella
Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Titolo II, e in particolare ai
principi di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza, e di libera concorrenza
nelle attività di settore.
2. Il Consorzio non ha fini di lucro, ed è costituito per concorrere a conseguire gli
obiettivi di riciclo e di recupero di tutti i rifiuti di imballaggio e materiali di
imballaggio prodotti nel territorio nazionale. In particolare, il Consorzio
razionalizza, organizza, garantisce, promuove e incentiva:

a) in via prioritaria, il ritiro dei rifiuti di imballaggio ___________, conferiti al
servizio pubblico, su indicazione del Consorzio nazionale imballaggi (in
appresso CONAI) di cui all'art. 224 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152;

b) la raccolta dei rifiuti di imballaggio _____________ secondari e terziari su
superfici private;

c) la ripresa degli imballaggi usati;
d) il riciclo ed il recupero dei rifiuti di imballaggio _________________;
e) l'utilizzo dei prodotti e dei materiali ottenuti dal riciclo e dal recupero dei

rifiuti di imballaggio;
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f) lo sviluppo della raccolta differenziata dei rifiuti di
imballaggio;______________.

3. Ai fini di cui al comma 2, e nel rispetto dei principi di cui all'art. 1, comma 2, e
al comma 1, il ritiro delle frazioni similari ai rifiuti di imballaggi è un’attività
complementare e sinergica degli scopi primari, in relazione alle esigenze del
servizio che i Consorzi prestano nei confronti dei Comuni e delle pubbliche
amministrazioni.
4. Il Consorzio, su indicazione del CONAI, adempie all’obbligo di ritiro dei rifiuti di
imballaggio _________________ provenienti dalla raccolta differenziata
effettuata dal servizio pubblico secondo le modalità ed i criteri previsti
nell'ambito del piano specifico di prevenzione e gestione di cui all'art. 223,
comma 4, e del programma generale di prevenzione e di gestione di cui all'art.
225 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
5. Il Consorzio, d'intesa con il CONAI, promuove l'informazione degli utilizzatori,
degli utenti finali e, in particolare, dei consumatori, al fine di agevolare lo
svolgimento delle funzioni previste al precedente comma 1. L'informazione
riguarda fra l'altro:
(a) i sistemi di restituzione, di raccolta, di ripresa, di riciclo e di recupero

disponibili;
(b) il ruolo degli utilizzatori, ed in particolare dei consumatori, nel processo di

riutilizzazione, raccolta, riciclo e recupero degli imballaggi e dei rifiuti di
imballaggio _____________;

(c) il significato dei marchi apposti sugli imballaggi ______________;
(d) i pertinenti elementi dei piani di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di

imballaggi ________________.
6. Per il perseguimento degli obiettivi indicati ai precedenti commi, il Consorzio
può:
(a) svolgere tutte le attività anche complementari o sussidiarie, direttamente o
indirettamente coordinate e/o comunque connesse quali, a titolo
esemplificativo, l’acquisto e la concessione di diritti di proprietà intellettuale, e la
promozione del mercato di oggetti in materiale riciclato;
(b) compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari e finanziarie, e tutti gli atti
necessari o utili per il raggiungimento dell’oggetto consortile;
(c) promuovere campagne d’informazione, ricercare sinergie, realizzare
coordinamenti e stipulare accordi e contratti di programma con soggetti pubblici
e privati;
(d) porre in essere tutti gli atti di attuazione e/o applicazione normativamente
previsti.
7. Il Consorzio può strutturarsi in articolazioni regionali ed interregionali, e
svolgere le attività di cui al presente articolo anche attraverso soggetti terzi sulla
base di apposite convenzioni. Ai sensi dell’art. 178, comma 4 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Consorzio, coordinandosi con il CONAI per
quanto di competenza dello stesso, può, inoltre, stipulare, ai sensi degli articoli
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181, 206 e 224 del medesimo decreto, specifici accordi, contratti di programma,
protocolli d'intesa, anche sperimentali, con:
(a) il Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare (di seguito

anche “MATTM”), il Ministero per lo sviluppo economico (di seguito anche
“MISE”), le regioni, le province, le autorità d'ambito, i comuni, loro aziende
e società di servizi, concessionari ed enti pubblici o privati;

(b) il CONAI medesimo;
(c) i consorzi, le società, gli enti e gli istituti di ricerca incaricati dello

svolgimento di attività a contenuto tecnico, tecnologico o finanziario
comprese tra i fini istituzionali;

(d) i soggetti pubblici e/o privati interessati alla gestione ambientale della
medesima tipologia di materiali oggetto dell’attività del Consorzio.

8. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Consorzio può avvalersi della
collaborazione delle associazioni rappresentative dei settori imprenditoriali di
riferimento dei consorziati.
9. Per conseguire le proprie finalità istituzionali, il Consorzio può costituire enti e
società, e assumere partecipazioni in società già costituite, previa autorizzazione
del Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare e del Ministero
per lo sviluppo economico. La costituzione di enti e società, e l’assunzione di
partecipazioni in altre società non è consentita se sono sostanzialmente
modificati l’oggetto sociale e le finalità determinati dal presente Statuto.
L’attività delle società e degli enti partecipati e costituiti dal Consorzio deve,
inoltre, svolgersi nel rispetto delle norme e dei principi in materia di concorrenza,
e eventuali proventi e utili derivanti da tali partecipazioni devono essere utilizzati
esclusivamente per le finalità previste dal presente statuto.
10. Nei termini stabiliti dalle norme vigenti e ai sensi dell’art. 223, comma 5, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Consorzio mette a punto, elabora e
trasmette alla competente direzione generale del MATTM ed al CONAI un
proprio piano specifico di prevenzione che costituisce la base per l'elaborazione
del programma generale di prevenzione e di gestione di cui all'art. 225 del
predetto decreto.
11. Nei termini stabiliti dalle norme vigenti e ai sensi dell’art. 223, comma 6, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Consorzio trasmette annualmente alla
competente direzione generale del MATTM ed a CONAI una relazione sulla
gestione relativa all'anno precedente, corredata con l'indicazione nominativa dei
consorziati, il programma specifico ed i risultati conseguiti nel recupero e nel
riciclo dei rifiuti di imballaggio.
12. Il Consorzio è soggetto passivo del diritto di accesso alle informazioni ai sensi
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, recante attuazione della direttiva
2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale, e ai sensi delle
altre disposizioni europee e nazionali che disciplinano il diritto di accesso alle
informazioni ambientali.
13. Il Consorzio si astiene da qualunque atto, attività o iniziativa suscettibile di
impedire, restringere o falsare la concorrenza in ambito nazionale e comunitario,
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con particolare riferimento allo svolgimento di attività economiche e di
operazioni di gestione dei rifiuti di imballaggio regolarmente autorizzate ai sensi
della vigente normativa.

Art. 4
(Quote di partecipazione al Consorzio)(*)

1. Le quote di partecipazione sono così ripartite fra le diverse categorie di
consorziati:

a) Produttori [art. 2, comma 1, lett. a) dello statuto]: 30%;
b) Trasformatori [art. 2, comma 1, lett. b) dello statuto]: 30%;
c) Utilizzatori [art. 2, comma 1, lett. c) dello statuto]: 20%;
d) Riciclatori e Recuperatori [art. 2, comma 1, lett. d) dello statuto]: 20%.

2. Nell’ambito di ciascuna categoria di consorziati, la ripartizione delle quote tra
le singole imprese consorziate è disciplinata dal regolamento consortile da
adottarsi a norma del successivo art. 19.

3. Il Consiglio di amministrazione provvede, prima della convocazione di ciascuna
Assemblea e con le modalità indicate nel regolamento, a ripartire le quote di
partecipazione tra i consorziati di ciascuna delle categorie.

4. La variazione della quota spettante al singolo consorziato può determinare
obblighi di versamento a carico di quest’ultimo. In tal caso il consorziato è tenuto
a provvedere al pagamento degli importi dovuti, a pena dell’impossibilità di
partecipare all’Assemblea. La variazione della quota non ha mai effetto per il
passato.

5. Chi intende essere ammesso come consorziato, deve presentare domanda
scritta al Consiglio di amministrazione dichiarando di possedere i requisiti indicati
al precedente art. 2, e di essere a conoscenza delle disposizioni del presente
statuto, dei regolamenti consortili adottati e di tutte le altre disposizioni
regolamentari vincolanti per i consorziati.

6. Le quote di partecipazione al Consorzio possono essere trasferite a terzi solo in
caso di trasferimento dell’azienda, e contestualmente a tale trasferimento,
ovvero in caso di fusione e scissione. In ogni altro caso il trasferimento delle
quote consortili è nullo e privo di effetti giuridici.

(*) In relazione a quanto emerso nel corso dell'istruttoria, al fine di garantire la flessibilitá
necessaria alla specificitá delle singole filiere, la presente ripartizione delle quote Consortili può
essere considerata indicativa. Nell'ambito della propria autonomia organizzativa le singole
filiere potranno convenire una diversa ripartizione con l'unico vincolo del rispetto dei principi
della disciplina di settore che attribuisce ai produttori e agli utilizzatori l'obbligo di conseguire
gli obiettivi di legge, attribuisce agli stessi l’eventuale conseguente responsabilità nel caso in
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cui tali obiettivi non siano conseguiti, e individua nei produttori i soggetti tenuti ad assumere le
necessarie misure organizzative di attuazione degli obblighi di legge. Inoltre, ai recuperatori e
riciclatori che intendano partecipare al Consorzio deve essere riconosciuta una quota idonea a
garantire una posizione dialettica di controllo sulla gestione delle risorse e delle attività.

Art. 5
Fondo consortile – Fondi di riserva

1. Ciascuno dei consorziati è tenuto a concorrere alla costituzione del fondo
consortile versando una somma corrispondente al proprio numero di quote
assegnate ai sensi del precedente art. 4. Il valore unitario della quota di
partecipazione al Consorzio è determinato dall’Assemblea.
2. Il fondo consortile può essere impiegato nella gestione del Consorzio, con
motivata deliberazione del Consiglio di amministrazione approvata
dall’Assemblea, ove siano insufficienti le altre fonti di provviste finanziarie, ma
deve essere reintegrato nel corso dell’esercizio successivo.
3. Gli importi eventualmente dovuti dai singoli consorziati per il mantenimento
del fondo consortile sono determinati dall’Assemblea su proposta del Consiglio
di amministrazione.
4. Non si procede alla liquidazione delle quote e nulla è dovuto, a qualsiasi titolo,
al consorziato receduto o escluso.
5. L’Assemblea può costituire fondi di riserva con gli eventuali avanzi di gestione
conformemente al disposto dell’art. 224, comma 4, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152

Art. 6
(Finanziamento delle attività del Consorzio)

1. Il Consorzio è tenuto a garantire l'equilibrio della propria gestione finanziaria.
A tal fine, i mezzi finanziari per il funzionamento del Consorzio derivano:

a) dal contributo ambientale attribuito al Consorzio da CONAI, con apposita
convenzione ai sensi dell'art. 224, comma 8 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e versate dal CONAI medesimo ai sensi dell'art. 223,
comma 3. Il predetto contributo ambientale costituisce mezzo proprio del
Consorzio ed è utilizzato, in via prioritaria, per il ritiro degli imballaggi
primari o comunque conferiti al servizio pubblico e, in via accessoria, per
l’organizzazione dei sistemi di raccolta, recupero e riciclaggio degli
imballaggio secondari e terziari, nel rispetto della libera concorrenza nelle
attività di settore;

b) dai proventi delle attività svolte in attuazione di disposizioni di legge e
statutarie ed in particolare dai proventi della cessione, nel rispetto dei
principi della concorrenza e della corretta gestione ambientale, dei rifiuti
di imballaggi __________ e delle eventuali frazioni ad essi similari, ripresi
raccolti o ritirati, nonché delle prestazioni di servizi connesse;

c) dai proventi della gestione patrimoniale ivi comprese eventuali liberalità;
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d) dai contributi versati dai consorziati o da terzi, ed in particolare
dall’eventuale contributo annuo previsto al successivo art. 9, comma 2,
lettera i);

e) dall’utilizzazione dei fondi di riserva;
f) dall'eventuale utilizzazione del fondo consortile con le modalità indicate

al precedente art. 5;
g) da eventuali contributi e finanziamenti provenienti da enti pubblici e/o

privati;
h) dalla quota aggiuntiva del contributo ambientale eventualmente

destinata al Consorzio dal CONAI ai sensi dell'art. 224, comma 3, lettera e)
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

i) dalle eventuali somme, diverse da quelle previste all'articolo 14 dello
statuto del CONAI, versate al Consorzio dal CONAI per le finalità consortili

Art. 7 (*)
(Diritti e obblighi consortili)

1. I consorziati hanno diritto di partecipare, nelle forme previste dal presente
statuto, alla definizione delle decisioni del Consorzio in vista del conseguimento
degli scopi statutari, ed allo svolgimento delle attività consortili. I consorziati
possono fruire dei servizi e delle prestazioni del Consorzio.
2. Il Consorzio accerta il corretto adempimento, da parte dei consorziati, degli
obblighi derivanti dalla partecipazione al Consorzio, ed intraprende le azioni
necessarie per accertare e reprimere eventuali violazioni a tali obblighi.
3. In caso d’inadempimento degli obblighi consortili, il Consiglio di
amministrazione può comminare una sanzione pecuniaria commisurata alla
gravità dell’infrazione. Con regolamento consortile, da adottarsi a norma del
successivo art. 19, sono individuate le infrazioni, la misura minima e massima
delle sanzioni applicabili e le norme del relativo procedimento. In sede di
Assemblea, il consorziato sanzionato non può esercitare il diritto di voto fino
all’avvenuto pagamento della sanzione comminata.
4. I consorziati sono, inoltre, obbligati a:

a) concorrere alla costituzione del fondo consortile;
b) versare l’eventuale contributo annuo deliberato dall’Assemblea ai sensi

del successivo art. 9, comma 2, lettera i);
c) trasmettere al Consiglio di amministrazione tutti i dati e le informazioni

da questo richiesti e attinenti all’oggetto consortile;
d) sottoporsi a tutti i controlli disposti dal Consiglio di amministrazione al

fine di accertare l’esatto adempimento degli obblighi consortili, con
modalità che faranno salva la riservatezza dei dati dei consorziati;

e) osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli organi del
Consorzio, che sono vincolanti per tutti i consorziati;

f) favorire gli interessi del Consorzio e non svolgere attività contrastante
con le finalità dello stesso.
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5. I consorziati tenuti ad aderire al CONAI ai sensi dell’art. 221, comma 2 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono obbligati ad indicare al CONAI che
il Consorzio è il soggetto, costituito ai sensi dell’art. 221, comma 3, lettera b), del
citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al quale partecipano.

(*) i consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso

TITOLO II – ORGANI

Art. 8
(Organi del Consorzio)

1. Sono organi del Consorzio:
(a) l'Assemblea;
(b) il Consiglio di amministrazione;
(c) il Presidente ed, in sua assenza o impedimento, il Vicepresidente;
(d) il Collegio sindacale;
(e) il Direttore generale.

Art.9 (*)
(Composizione e funzioni dell'Assemblea ordinaria)

1. Ogni consorziato ha diritto ad un numero di voti nell'Assemblea pari al numero
delle proprie quote di partecipazione al Consorzio. Possono esercitare il diritto di
voto i consorziati in regola con l’adempimento degli obblighi consortili previsti al
precedente art. 7.
2. L'Assemblea ordinaria:

a) elegge otto componenti del Consiglio di amministrazione;
b) elegge due componenti effettivo e uno supplente del Collegio sindacale;
c) delibera l’affidamento dell’incarico della revisione legale dei conti al

Collegio sindacale o ad una società di revisione, ai sensi del successivo art.
16;

d) approva il bilancio preventivo annuale, accompagnato dai documenti
previsti al successivo art. 18, comma 3, e il bilancio consuntivo annuale
accompagnato dai documenti previsti al successivo art. 18, comma 5;

e) approva i programmi di attività e di investimento del Consorzio;
f) determina il valore unitario delle quote di partecipazione al Consorzio;
g) delibera circa l'eventuale assegnazione di un'indennità di carica al

Presidente ed al Vicepresidente, dell'emolumento annuale e/o
dell'indennità di seduta ai componenti del Consiglio di amministrazione e
del Collegio sindacale;
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h) delibera su tutti gli altri argomenti attinenti alla gestione del Consorzio
riservati alla sua competenza dal presente statuto o dalla legge e su quelli
sottoposti al suo esame dal Consiglio di amministrazione;

i) delibera l’eventuale contributo annuo previsto al precedente art. 6,
comma 1, lett. d), per il perseguimento delle finalità statutarie;

j) approva la relazione sulla gestione, comprendente il programma specifico
di prevenzione e di gestione, nonché i risultati conseguiti nel riciclo e nel
recupero dei rifiuti di imballaggi, di cui all’art. 3, comma 9;

k) delibera ogni opportuno provvedimento in merito ai mezzi finanziari
menzionati al precedente art. 6.

(*) Fermo il numero massimo dei componenti del CdA , i consorzi possono precisare, integrare
e modificare le disposizioni del presente articolo, nel rispetto del DLgs 152/2006 e per una
migliore attuazione dello stesso

Art. 10 (*)
(Funzionamento dell'Assemblea ordinaria)

1. L'Assemblea è convocata dal Consiglio di amministrazione almeno una volta
l'anno per l'approvazione del bilancio.
2. La convocazione ha luogo mediante avviso depositato presso la sede del
Consorzio, divulgato attraverso il relativo sito web, e pubblicato su tre quotidiani
a diffusione nazionale, di cui uno economico, almeno quindici giorni prima del
giorno fissato per l'Assemblea. La convocazione deve indicare l'ordine del giorno,
il luogo e la data della prima e, eventualmente, ad almeno ventiquattro ore di
distanza da tale data, della seconda convocazione.
3. In alternativa, la convocazione ha luogo a mezzo lettera raccomandata o
telefax almeno quindici giorni prima dell'adunanza, salvo il caso di particolare
urgenza in cui deve comunque essere osservato il termine minimo di cinque
giorni.
4. L'Assemblea è convocata dal Consiglio di amministrazione quando lo ritenga
necessario. La convocazione può essere richiesta, con l'indicazione degli
argomenti da trattare, anche da un numero di consorziati detentori, sulla base
della ripartizione effettuata dall’ultima assemblea, almeno di un quinto di tutte
le quote di partecipazione al Consorzio.
5. La convocazione dell’Assemblea può anche avvenire su richiesta dal Collegio
sindacale. In tali casi il Consiglio di amministrazione è tenuto a procedere alla
convocazione dell'Assemblea entro dieci giorni dalla richiesta.
6. Il consorziato partecipa all'Assemblea in persona del legale rappresentante o
di un proprio delegato. Il consorziato può farsi rappresentare con delega scritta,
da conservarsi da parte del consorzio. Non sono ammesse più di 20 (venti)
deleghe alla stessa persona. Tali limiti non si applicano alle associazioni
imprenditoriali di categoria.
7. L'Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, quando i
rappresentanti delle imprese consorziate presenti costituiscono più della metà
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delle quote consortili complessivamente sottoscritte ed, in seconda
convocazione, qualunque sia la percentuale di quote consortili rappresentate dai
partecipanti.
8. Ogni consorziato esprime nell'Assemblea un numero di voti pari alle proprie
quote di partecipazione al Consorzio. Con regolamento consortile adottato a
norma del successivo art. 19 sono determinate le modalità operative volte ad
assicurare il rispetto del presente comma.
9. L'Assemblea delibera in sede ordinaria con la maggioranza dei voti presenti,
anche per delega.
10. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Consorzio o, in caso di sua
assenza o impedimento, dal Vicepresidente ovvero, in assenza del
Vicepresidente, dal consigliere più anziano.
11. La rappresentanza può essere conferita per singole assemblee, con effetto
anche per la convocazione successiva o per quelle convocate durante un periodo
espressamente indicato dal consorziato nella delega, comunque non superiore a
tre anni. In mancanza di indicazioni espresse, la delega si intende conferita per la
singola assemblea. È sempre ammessa la revoca della delega, che deve essere
comunicata per iscritto dal delegante al delegato e al Consorzio.
12. La rappresentanza non può essere conferita agli amministratori, ai sindaci e
ai dipendenti del Consorzio.

(*) i consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso

Art. 11 (*)
(Assemblea straordinaria)

1. L’Assemblea straordinaria è validamente costituita in prima convocazione
quando i rappresentanti dei consorziati presenti rappresentano almeno i due
terzi delle quote consortili complessive, e delibera con la maggioranza dei due
terzi dei voti presenti, anche per delega. In seconda convocazione e con il
medesimo ordine del giorno l’Assemblea straordinaria può deliberare quando i
rappresentanti dei consorziati presenti rappresentano almeno la metà delle
quote consortili complessive, e le deliberazione devono essere prese con la
maggioranza dei voti presenti, anche per delega.

2. L'assemblea straordinaria delibera:
a) sulle modificazioni da apportare al presente statuto. Le deliberazioni di

modifica dello statuto sono sottoposte all’approvazione del Ministro
dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare e del Ministro per lo
sviluppo economico;

b) sull’approvazione dei regolamenti consortili e sulle relative modifiche,
secondo quando disposto al successivo art. 19;
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c) sull’eventuale scioglimento anticipato del Consorzio nell’ipotesi indicata
nel precedente art. 1 comma 4. In questo ultimo caso trova applicazione
quanto disposto al successivo art. 23.

3. Si osservano per il resto le disposizioni del precedente art. 10 in materia di
Assemblea ordinaria.

(*) I consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso.

Art. 12 (*) (**)
(Composizione e funzioni del Consiglio d'amministrazione)

1. Il Consiglio di amministrazione si compone di nove membri, salvo quanto
previsto al comma 3. Uno dei membri è designato dal Ministero dell’ambiente,
della tutela del territorio e del mare, e dal Ministero dello sviluppo economico,
tra i dipendenti dei detti ministeri. Gli altri otto membri sono eletti
dall’assemblea, in rappresentanza dei consorziati, secondo la seguente
ripartizione:
 due membri in rappresentanza della categoria dei Produttori (art. 2,

comma 1, lett. a) dello statuto);
 due membri in rappresentanza della categoria dei Trasformatori (art. 2,

comma 1, lett. b) dello statuto);
 due membri in rappresentanza della categoria degli Utilizzatori (art. 2,

comma 1, lett. c) dello statuto);
 due membri in rappresentanza della categoria dei Recuperatori e Riciclatori

(art. 2, comma 1, lett. d) dello statuto).
2. All’elezione dei membri del Consiglio di amministrazione si procede mediante
votazione su liste distinte per ciascuna categoria di Consorziati. I singoli
Consorziati votano per i candidati della lista della categoria cui appartengono.
Con il regolamento da adottarsi a norma del successivo art. 19 sono determinate
le modalità ed i sistemi di voto.
3. Il Consiglio di amministrazione si considera validamente costituito anche con
un numero di componenti inferiore a nove purché risultino eletti i consiglieri in
rappresentanza della categoria dei produttori e dei trasformatori qualora si
verifichi una delle seguenti condizioni:
a. una categoria di consorziati non elegga per qualsiasi motivo il proprio
rappresentante in seno al Consiglio di amministrazione;
b. il Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, e il Ministero
dello sviluppo economico non provvedano, per qualsiasi motivo, alla
designazione del consigliere di loro competenza.
4. Alle riunioni del Consiglio di amministrazione partecipano i componenti del
Collegio sindacale e, con funzioni consultive, il Direttore generale del Consorzio.
5. Il Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione
ordinaria e straordinaria del Consorzio ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che
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ritenga opportuni per l'attuazione e il raggiungimento degli scopi consortili. A
titolo esemplificativo e non esaustivo il Consiglio di amministrazione:

a. nomina fra i propri componenti il Presidente ed il Vicepresidente;
b. salvo quanto previsto all'art. 14, comma 2, determina le funzioni

ed assegna le deleghe operative al Presidente, al Vicepresidente
ed al Direttore generale;

c. convoca l'Assemblea, fissandone l’ordine del giorno;
d. conserva il libro dei consorziati e provvede al suo costante

aggiornamento;
e. definisce la ripartizione delle quote assembleari in conformità alle

disposizioni del presente statuto e dell'apposito regolamento;
f. redige il bilancio preventivo annuale ed il bilancio consuntivo

annuale, da sottoporre all'Assemblea per l'approvazione. I bilanci
preventivi e consuntivi devono essere trasmessi al CONAI;

g. redige la situazione patrimoniale ai sensi dell’art. 2615 bis cod.
civ.;

h. redige il bilancio preventivo triennale;
i. definisce annualmente il fabbisogno finanziario del Consorzio ed i

criteri di finanziamento e determina l'entità degli eventuali
contributi, di cui al precedente art. 6, comma 1, lett. d), a carico
dei consorziati e stabilisce le modalità del relativo versamento, da
sottoporre alla delibera dell'Assemblea; predispone e approva la
documentazione da fornire al CONAI, di accompagnamento alle
eventuali richieste di adeguamento del contributo ambientale
CONAI di cui al comma 8 dell'art. 224 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152;

j. predispone il piano specifico di prevenzione previsto al
precedente art. 3, comma 9, da sottoporre all’Assemblea per
l’approvazione;

k. adotta gli schemi di regolamenti consortili, e relative modifiche, da
sottoporre all'Assemblea per l'approvazione;

l. adotta il programma pluriennale ed annuale di attività del
Consorzio;

m. delibera sulle eventuali proposte di articolazione regionale ed
interregionale del Consorzio nonché sulle proposte di accordi e di
convenzioni di cui al precedente art. 3, comma 6;

n. delibera la stipulazione di tutti gli atti e contratti di ogni genere
inerenti l'attività consortile e di quelli relativi al rapporto con il
personale dipendente ed ai rapporti di prestazione d'opera
professionale;

o. delibera su tutte le materie di cui al precedente art. 3;
p. nomina e revoca il Direttore generale del Consorzio stabilendone il

compenso;
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q. determina l'organico del personale del Consorzio e le modalità
della gestione amministrativa interna;

r. delibera sulle richieste di adesione al Consorzio verificando la
sussistenza dei requisiti di ammissione e curando la riscossione
delle quote e dei contributi dovuti all'atto dell'ammissione. La
delibera che respinge la richiesta di ammissione deve essere
motivata e comunicata al CONAI;

s. vigila sull'esatto adempimento degli obblighi dei consorziati nei
confronti del Consorzio e determina l’irrogazione di eventuali
sanzioni e la relativa entità;

t. autorizza il Presidente o il Vicepresidente a conferire procure per
singoli atti o categorie di atti;

u. compie tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria
amministrazione, fatta eccezione soltanto per quelli che, per
disposizione di legge o del presente statuto, siano riservati ad altri
organi del Consorzio;

v. delibera su atti e iniziative opportuni per assicurare il necessario
coordinamento con le pubbliche amministrazioni, il CONAI, gli altri
Consorzi e soggetti associativi costituiti ed operanti ai sensi degli
articoli 223 e 224 del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152;

w. delibera sull'esclusione dei consorziati;
x. approva le candidature da sottoporre all’assemblea del CONAI per

l’elezione dei componenti del relativo Consiglio di
amministrazione ai sensi dello statuto e del regolamento CONAI;

y. approva il testo dell’allegato tecnico relativo agli imballaggi
____________ dell’accordo di programma quadro stipulato dal
CONAI con l'Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI), con
l'Unione delle province italiane (UPI) o con i soggetti o forme
associative previsti dall’art. 224, comma 5, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152;

z. approva il testo della convenzione da stipularsi con il CONAI per
l’attribuzione del contributo ambientale, quale prevista dall’art.
224, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

6. Il Consiglio di amministrazione può:
a. avvalersi del supporto consultivo delle associazioni

rappresentative dei settori imprenditoriali di riferimento dei
consorziati;

b. delegare alle medesime associazioni di cui alla lettera a) lo
svolgimento di determinate attività.

7. Nei limiti di quanto indicato al presente articolo, il Consiglio di
amministrazione può delegare al Presidente e al Vicepresidente talune delle
proprie attribuzioni, determinando i limiti della delega. Il Consiglio di
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amministrazione può altresì affidare al Presidente o al Vicepresidente o al
Direttore generale, specifici incarichi.

8. Non possono essere oggetto di delega la redazione del bilancio e gli altri
adempimenti indicati alla lettera f.

(*)Fermo il numero dei componenti il CdA designati dai consorziati e il componente designato
dai ministeri vigilanti, i consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del
presente articolo, nel rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso.
(**)Il numero dei componenti del CdA indicato per ciascuna categoria é il numero massimo
all'interno del quale è lasciata autonomia di scelta ai singoli consorzi, salvo il vincolo di legge
che il numero dei componenti del CdA espressione dei riciclatori/recuperatori deve essere
uguale al numero dei componenti del CdA espressione dei produttori di materia prima di
imballaggio. La scelta deve inoltre essere coerente con i principi che attribuiscono ai produttori
( fornitori di materiali di imballaggio, fabbricanti, trasformatori e importatori di materia prima
e di imballaggi vuoti) e agli utilizzatori gli obblighi e la responsabilità di conseguire gli obiettivi
di recupero e di riciclaggio. Deve inoltre essere rispettata la disposizione legislativa che impone
un numero di Consiglieri di amministrazione espressione dei recuperatori/riciclatori uguale al
numero dei Consiglieri di amministrazione espressione dei produttori di materia prima di
imballaggio

Art. 13 (*)
(Funzionamento del Consiglio di amministrazione)

1. I componenti del Consiglio di amministrazione durano in carica tre esercizi e
scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio
relativo all'ultimo esercizio della loro carica. I componenti del Consiglio di
amministrazione sono rieleggibili. La cessazione degli amministratori per
scadenza dei termini ha effetto dal momento in cui il Consiglio di
amministrazione è stato ricostituito.
2. In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi causa di un componente del
Consiglio di amministrazione, gli altri provvedono a sostituirlo esclusivamente
tramite cooptazione di altro consigliere in rappresentanza della categoria di
appartenenza del predecessore, con apposita deliberazione, sentito il Collegio
sindacale, al fine di consentire il rispetto del criterio di rappresentatività indicato
nel precedente Art. 12, comma 1. Il consigliere così nominato resta in carica fino
alla Assemblea successiva.
3. Qualora, per qualunque ragione, venga a cessare dalla carica la metà o più dei
consiglieri, quelli rimasti in carica convocano d’urgenza l’Assemblea affinché
provveda alla sostituzione dei consiglieri cessati. Se vengono a cessare tutti i
consiglieri, l’Assemblea per la ricostituzione dell’organo è immediatamente
convocata dal Collegio sindacale o, in mancanza, anche da un solo consorziato.
4. Il diritto di revoca dei consiglieri, ad eccezione del consigliere di nomina
ministeriale, spetta all'Assemblea; tale diritto può essere esercitato solo per
giusta causa.
5. Il Consiglio di amministrazione è convocato mediante invito scritto dal
Presidente e, in caso di assenza od impedimento, dal Vicepresidente almeno ogni
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trimestre e tutte le volte in cui vi sia materia per deliberare, oppure quando ne
sia fatta richiesta da almeno due consiglieri. In tale ultimo caso il Consiglio viene
convocato entro venti giorni dal ricevimento della richiesta.
6. La convocazione deve essere fatta per iscritto, con lettera raccomandata o fax
o e mail, e deve indicare l’ordine del giorno, il luogo e la data della riunione. La
convocazione deve pervenire ai consiglieri almeno sette giorni prima
dell'adunanza o, in caso di urgenza, almeno due giorni prima.
7. Le riunioni del Consiglio di amministrazione, se regolarmente convocate, sono
valide quando vi sia la presenza di almeno cinque componenti, salvo il caso in cui
il Consiglio di amministrazione sia validamente costituito con la sola presenza dei
quattro componenti designati dai produttori e dai trasformatori secondo quanto
previsto dall’art. 12, comma 3. La riunione si considera altresì valida allorché,
anche in assenza di formale convocazione, sono presenti tutti gli amministratori
e tutti i componenti effettivi del Collegio sindacale.
8. Le riunioni del Consiglio possono avere luogo sia nella sede del Consorzio sia
altrove purché in Italia. Le adunanze del Consiglio di amministrazione possono
tenersi anche per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire la
discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti
affrontati. Verificati questi requisiti, il Consiglio di amministrazione si considera
tenuto nel luogo in cui si trova chi presiede ai sensi del successivo comma 10, e
dove pure deve trovarsi il segretario, onde consentire la stesura e la
sottoscrizione del verbale scritto sul libro.
9. Per la validità delle deliberazioni è necessario il voto favorevole della
maggioranza dei componenti, salvo quanto previsto al comma 7;
10. Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono presiedute dal Presidente o,
in caso di assenza o di impedimento, dal Vicepresidente o dal consigliere all'uopo
nominato dallo stesso Consiglio in caso di assenza del Vicepresidente.
11. Ai consiglieri spetta il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno, se
deliberato dall’Assemblea ai sensi di quanto previsto al precedente art. 9,
comma 2, lett. g).
12. Il verbale della riunione del Consiglio è redatto dal segretario del Consiglio di
amministrazione nominato dal Presidente, che assiste alle riunioni. Il verbale
della riunione del Consiglio è sottoscritto da chi lo presiede e dal segretario.
13. Non è ammessa la delega neanche ad un altro componente del Consiglio.
14. Gli amministratori sono tenuti ad esercitare le loro funzioni nell’esclusivo
interesse del Consorzio ed in maniera imparziale ed indipendente.

(*) I consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso.

Art. 14 (*)
(Presidente e Vicepresidente)
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1. Il Presidente ed il Vicepresidente del Consorzio sono nominati dal Consiglio di
amministrazione fra i propri componenti e durano in carica fino alla cessazione
del Consiglio di amministrazione che li ha nominati.
2. Qualora il Presidente cessi anticipatamente dalla carica, il nuovo Presidente é
scelto tra gli amministratori eletti nella quota riservata alla sua stessa categoria.
Il nuovo Presidente dura in carica fino al termine del triennio iniziato dal suo
predecessore.
3. Spetta al Presidente:

a) la rappresentanza legale del Consorzio nei confronti dei terzi ed in
giudizio, con facoltà di promuovere azioni ed istanze innanzi ad
ogni autorità giurisdizionale, anche arbitrale, ed amministrativa;

b) la firma consortile;
c) la presidenza delle riunioni del Consiglio di amministrazione e

dell'Assemblea;
d) la rappresentanza del Consorzio nei rapporti con le pubbliche

amministrazioni;
e) l’attuazione alle deliberazioni adottate dal Consiglio di

amministrazione;
f) la vigilanza sulla tenuta e sulla conservazione dei documenti ed in

particolare dei verbali delle adunanze dell'Assemblea e del
Consiglio di amministrazione;

g) accertare che si operi in conformità agli interessi del Consorzio;
h) conferire, previa autorizzazione del Consiglio di amministrazione,

procure per singoli atti o categorie di atti.
4. In caso di assoluta urgenza e di conseguente impossibilità di convocare
utilmente il Consiglio di amministrazione, il Presidente o altro soggetto delegato
può adottare temporaneamente i provvedimenti più opportuni; in tal caso è
tenuto a sottoporli alla ratifica del Consiglio di amministrazione alla prima
riunione utile.
5. In caso di assenza dichiarata od impedimento le funzioni attribuite al
Presidente sono svolte dal Vicepresidente.
6. I compiti e le funzioni del Vicepresidente sono stabiliti dal Consiglio di
amministrazione.

(*) I consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso.

Art.15 (*)
(Collegio sindacale)

1. Il Collegio sindacale è composto di tre membri effettivi e due supplenti. Uno
dei componenti effettivi e uno dei supplenti sono designati dal Ministero
dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare e dal Ministero dello sviluppo
economico, tra i dipendenti dei detti Ministeri. Gli altri componenti effettivi e
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supplenti sono eletti dall’assemblea tra professionisti iscritti al registro dei
revisori contabili.
2. I sindaci restano in carica tre esercizi, scadono alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro
carica e sono rieleggibili.
3. In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi causa, la relativa sostituzione ha
luogo a mezzo dei sindaci supplenti. Il sindaco nominato in sostituzione resta in
carica fino all’Assemblea successiva.
4. Il diritto di revoca dei sindaci spetta all'Assemblea che lo esercita per giusta
causa.
5. Il Collegio sindacale:

i. controlla la gestione del Consorzio;
ii. vigila sull'osservanza della legge, del presente statuto e del regolamento

consortile, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, in
particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e
contabile adottato dal Consorzio e sul suo concreto funzionamento;

iii. redige annualmente la relazione di competenza a commento del bilancio
consuntivo.

6. I sindaci partecipano alle sedute dell’Assemblea ed alle riunioni del Consiglio di
amministrazione. Possono, inoltre chiedere agli amministratori notizie
sull'andamento delle operazioni consortili o su determinati affari e possono
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo.
7. Ai sindaci spetta il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno, se deliberato
dall’Assemblea ai sensi di quanto previsto al precedente art. 9, comma 2, lett. g).
8. Le riunioni del Collegio sindacale possono svolgersi in teleconferenza o in
videoconferenza nel rispetto di quanto previsto in proposito al precedente Art.
13, comma 8.

(*) Fermi il numero, la composizione e la designazione dei componenti del Collegio sindacale, i
consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso.

Art. 16 (*)
(Revisione legale dei conti)

1. Il controllo contabile sul Consorzio è esercitato dal Collegio sindacale o da una
società di revisione legale iscritta nell’apposito registro.
2. Il Collegio sindacale o la società incaricata della revisione legale:

a) esprimono con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio;
b) verificano nel corso dell’esercizio la regolare tenuta della contabilità

sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture
contabili.

3. La relazione, redatta in conformità ai principi di cui all’art. 11 del d. lgs. 27
gennaio 2010, n. 39, comprende:
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a) un paragrafo introduttivo che identifica i conti annuali o consolidati
sottoposti a revisione legale e il quadro delle regole di redazione
applicate dalla società;

b) una descrizione della portata della revisione legale svolta con
l’indicazione dei principi di revisione osservati;

c) un giudizio sul bilancio che indica chiaramente se questo è conforme alle
norme che ne disciplinano la redazione e se rappresenta in modo
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato
economico dell’esercizio;

d) eventuali richiami di informativa che il revisore sottopone all’attenzione
dei destinatari del bilancio, senza che essi costituiscano rilievi;

e) un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio.
4. Nel caso in cui il revisore esprima un giudizio sul bilancio con rilievi, un giudizio
negativo o rilasci una dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio, la
relazione illustra analiticamente i motivi della decisione.
5. La relazione è datata e sottoscritta dal responsabile della revisione.
6. La società di revisione legale ha diritto a ottenere dagli amministratori
documenti e notizie utili all’attività di revisione legale e può procedere ad
accertamenti, controlli ed esame di atti e documentazione.
7. L’Assemblea determina ogni triennio l’affidamento della revisione legale.
8. L’Assemblea, su proposta motivata del Collegio sindacale, conferisce l’incarico
di revisione legale dei conti e determina il corrispettivo spettante alla società di
revisione legale per l’intera durata dell’incarico e gli eventuali criteri per
l’adeguamento di tale corrispettivo durante l’incarico.
9. L’incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell’Assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dell’incarico.
10. L’Assemblea revoca l’incarico alla società di revisione legale, sentito il
Collegio sindacale, quando ricorra una giusta causa, provvedendo
contestualmente a conferire l’incarico ad altra società di revisione legale secondo
le modalità del comma 8. Non costituisce giusta causa di revoca la divergenza di
opinioni in merito a un trattamento contabile o a procedure di revisione.
11. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del capo IV del d. lgs. 27
gennaio 2010, n. 39.

(*) I consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso.

Art.17 (*)
(Direttore generale)

1. L'incarico di Direttore generale è conferito dal Consiglio di amministrazione, su
proposta del Presidente, a persona che abbia maturato significative esperienze di
tipo manageriale.
2. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è regolato dal contratto di diritto
privato.
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3. Le funzioni e le deleghe del direttore generale sono determinate dal Consiglio
di amministrazione. In ogni caso il Direttore generale:

a) coadiuva il Presidente nell'esecuzione delle deliberazioni degli Organi
consortili;

b) effettua le operazioni correnti amministrative, civili, commerciali e fiscali,
queste ultime anche con riguardo all’eventuale contenzioso, necessarie
per assicurare il buon funzionamento del Consorzio;

c) gestisce i rapporti con le banche e gli enti previdenziali;
d) assume, nel rispetto dell'organico stabilito dal Consiglio di

amministrazione, il personale dipendente ivi inclusi i dirigenti.
L’assunzione ed il licenziamento dei dirigenti sono soggetti alla preventiva
autorizzazione del Consiglio di amministrazione;

e) cura, in accordo con il Presidente, i rapporti ordinari con i consorziati, le
istituzioni, le autorità, il CONAI, gli altri consorzi e soggetti previsti dagli
artt. 223 e 221, lettere a) e c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
gli altri terzi.

4. Il Direttore generale partecipa alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio di
amministrazione, senza diritto di voto.
5. Il Direttore generale firma la corrispondenza del Consorzio, salva altresì la
possibilità di ricevere dal Presidente, a ciò autorizzato dal Consiglio di
amministrazione, specifiche procure per singoli atti o categorie di atti.

(*) I consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso.

TITOLO III – DISPOSIZIONI GENERALI, FINANZIARIE TRANSITORIE E FINALI

Art. 18 (*)
(Esercizio finanziario – Bilancio)

1. L'esercizio finanziario del Consorzio ha inizio il 1° gennaio e termina il 31
dicembre di ogni anno.
2. Entro quattro mesi dalla chiusura di ciascun esercizio, il Consiglio di
amministrazione deve convocare l'assemblea ordinaria per l'approvazione del
bilancio consuntivo e del bilancio preventivo. La convocazione può avvenire nel
termine di sei mesi dalla chiusura dell'esercizio, qualora particolari esigenze lo
richiedano; in tale ultima ipotesi gli amministratori sono tenuti a comunicare le
ragioni che giustificano la convocazione nel più ampio termine di sei mesi.
3. Il bilancio preventivo è accompagnato da:

a) una relazione illustrativa sui programmi di attività da realizzare
nell'esercizio;

b) una relazione sulle differenze di previsione in rapporto all'esercizio
precedente.
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4. Contestualmente al bilancio preventivo annuale, il Consiglio di
amministrazione delibera il bilancio preventivo triennale.
5. I documenti menzionati ai precedenti commi 2, 3 e 4 devono restare depositati
presso la sede del Consorzio in modo da consentire a ciascun consorziato di
prenderne visione almeno dieci giorni prima dello svolgimento dell'Assemblea.
6. Il bilancio consuntivo è costituito dal conto economico e dallo stato
patrimoniale del Consorzio ed è accompagnato dalla nota integrativa e dalla
relazione sulla gestione.
7. I progetti di bilancio devono essere comunicati al soggetto incaricato della
revisione legale dei conti e al Collegio sindacale almeno trenta giorni prima della
riunione dell'Assemblea convocata per la loro approvazione.
8. Il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo sono trasmessi al CONAI.
9. Le norme specifiche di amministrazione, finanza e contabilità sono definite nel
regolamento adottato ai sensi del successivo art. 19.
10. È vietata la distribuzione degli avanzi di gestione alle imprese consorziate.

(*) I consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso.

Art. 19
(Regolamenti consortili)

1. Per l'applicazione del presente statuto ed ai fini dell'organizzazione del
Consorzio e dello svolgimento delle sue attività il Consiglio di amministrazione
adotta uno o più schemi di regolamenti consortili e li sottopone all'Assemblea
straordinaria per l'approvazione.
2. I regolamenti approvati dall’Assemblea straordinaria, e le relative modifiche,
sono comunicati al MATTM ed al MISE. Tali Ministeri, qualora accertino che le
norme regolamentari sono in contrasto con le disposizioni del presente statuto,
possono in ogni momento richiedere al Consorzio di adottare le necessarie
modifiche.
3. Nel regolamento sono indicati eventuali ulteriori documenti o libri che, in
aggiunta a quelli previsti per legge, debbano essere conservati
obbligatoriamente, tra i quali necessariamente deve risultare il libro dei
consorziati.

Art. 20 (*)
(Rapporti con il Consorzio Nazionale Imballaggi – CONAI)

1. Il Consorzio svolge le proprie attività in stretto collegamento ed in costante
collaborazione con il CONAI, come previsto dai principi e con le modalità indicati
nella Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
2. A tal fine, tra l’altro, il Consorzio:
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a) comunica regolarmente a CONAI i nominativi dei propri iscritti e le
relative variazioni, al fine di consentire le opportune verifiche sulla
partecipazione dei medesimi a CONAI;

b) interagisce costantemente con CONAI, eventualmente anche attraverso
la stipula di apposite convenzioni, allo scopo di verificare la regolare
riscossione del Contributo ambientale dovuto dai propri iscritti.

c) provvede, nei termini di legge, agli adempimenti indicati al precedente
Art. 3, commi 9 e 10, nei casi e con le modalità ivi previsti.

3. Il Consorzio partecipa alle assemblee di CONAI in rappresentanza dei propri
consorziati, ad esclusione di quei consorziati che partecipino in proprio o che
abbiano conferito apposita delega a terzi.

(*) I consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso.

Art. 21 (*)
(Rapporti con gli altri consorzi, con gli utilizzatori e loro organizzazioni)

1. Il Consorzio svolge le proprie attività in stretto collegamento ed in costante
collaborazione con gli altri consorzi ed i soggetti associativi previsti all'art. 223
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. In particolare, il Consorzio si
impegna ad elaborare, nelle forme più opportune, forme di concertazione
permanente per tutto ciò che attiene alle materie di interesse dei produttori.
2. Il Consorzio collabora altresì con gli altri produttori, con gli utilizzatori e/o con
le loro organizzazioni di categoria, per le materie di comune interesse.

(*) I consorzi possono precisare, integrare e modificare le disposizioni del presente articolo, nel
rispetto del DLgs 152/2006 e per una migliore attuazione dello stesso.

Art. 22
(Ingresso, recesso ed esclusione dei consorziati)

1. I soggetti giuridici appartenenti alle categorie indicate al precedente art. 2
possono chiedere di aderire al Consorzio inviando domanda scritta di adesione al
Consiglio di amministrazione con la quale devono dichiarare di possedere i
requisiti ivi previsti e di essere a conoscenza delle disposizioni del presente
statuto, dei regolamenti consortili e di tutte le altre disposizioni regolamentari
vincolanti per il Consorzio.
2. Il Consiglio di amministrazione, previa indicazione dei dati e delle informazioni
che l'aspirante consorziato deve fornire contestualmente o successivamente alla
domanda, delibera sulla richiesta. La richiesta di adesione può essere respinta nel
caso in cui il richiedente non abbia i requisiti per l’ammissione al Consorzio
secondo quanto previsto dall’art. 2, ovvero in presenza di giustificate e
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comprovate ragioni. La decisione di rigetto della richiesta di adesione deve
essere comunicata a CONAI.
3. Le imprese iscritte nelle categorie dei Produttori e dei Trasformatori possono
recedere dal Consorzio in presenza di uno dei presupposti di seguito indicati:

a) cessazione dell'attività;
b) variazione dell'oggetto sociale o dell'attività con cessazione della

produzione di materia prima o di imballaggi e relativi semilavorati;
c) adozione o partecipazione ad altro sistema alternativo istituito ai sensi

dell'art. 221, comma 3, lettere a) o c) del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 debitamente autorizzato ai sensi di legge.

4. Nei casi indicati nelle lettere a) e b) i consorziati possono recedere previa
comunicazione da inviarsi al Consiglio di amministrazione almeno sei mesi prima
della fine dell'esercizio annuale. Il consorziato è tenuto al versamento
dell’eventuale contributo per l'anno in corso.
5. Nei casi indicati nella lettera c) il recesso è efficace solo dal momento in cui,
intervenuto il riconoscimento, il MATTM accerta il corretto funzionamento del
sistema alternativo e ne dà comunicazione al Consorzio ai sensi e per gli effetti
dell’art. 221 comma 5 del suddetto decreto legislativo. Tale comunicazione è
inviata per conoscenza al CONAI.
6. Le imprese iscritte nelle categorie degli Utilizzatori e dei Recuperatori e
Riciclatori possono recedere liberamente dal Consorzio, previa comunicazione da
inviare al Consiglio di amministrazione almeno sei mesi prima della fine
dell'esercizio annuale. Il consorziato è tenuto al versamento dell’eventuale
contributo dovuto per l'anno in corso.
7. Il Consiglio di amministrazione può deliberare l'esclusione dal Consorzio se il
consorziato perde i requisiti per l'ammissione al Consorzio, se è sottoposto a
procedure concorsuali che non comportino la continuazione dell’esercizio, anche
provvisorio, dell’impresa e in ogni altro caso in cui non può più partecipare alla
realizzazione dell'oggetto consortile.
8. Il regolamento di cui all’art. 19 può prevedere e disciplinare altre esclusioni dal
Consorzio per i casi in cui il consorziato si rende responsabile di gravi violazioni
agli obblighi derivanti dalla sua partecipazione al Consorzio medesimo.
9. Una volta deliberata dal Consiglio di amministrazione, l'esclusione ha effetto
immediato e deve essere comunicata, entro quindici giorni, al consorziato e al
CONAI, anche ai fini della verifica dell’adempimento degli obblighi previsti nella
Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Titolo II.
10. Il Consorzio comunica al CONAI i nominativi dei consorziati che hanno
cessato di fare parte del Consorzio stesso.
11. Non si procede alla liquidazione della quota e nulla è dovuto a qualunque
titolo al consorziato receduto o escluso.
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Art. 23
(Liquidazione Scioglimento del Consorzio)

1. Qualora il Consorzio si sciolga e sia posto in liquidazione, l'Assemblea
straordinaria provvede alla nomina di uno o più liquidatori determinandone i
poteri, e delibera sulla destinazione del patrimonio rimanente una volta
effettuato il pagamento di tutte le passività.
2. La destinazione del patrimonio avviene nel rispetto delle indicazioni impartite
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, e del
Ministero dello sviluppo economico, in conformità alle norme applicabili.

Art. 24
(Vigilanza)

1. L’attività del Consorzio è sottoposta alla vigilanza del Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, e del Ministro per lo sviluppo economico,
anche ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2619 del codice civile.
2. In caso di gravi irregolarità nella gestione del Consorzio o di impossibilità di
normale funzionamento degli organi consortili, il Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, e il Ministro per lo sviluppo economico possono
disporre lo scioglimento di uno o più organi e la nomina di un commissario
incaricato di procedere alla loro ricostituzione, e se non è possibile procedere
alla ricostituzione di detti organi possono disporre la nomina di un commissario
incaricato della gestione del Consorzio.

Art. 25
(Norma finale)

1. Per tutto quanto non espressamente disposto si applicano, in quanto
compatibili, le norme del codice civile e le altre comunque regolanti la materia.

  13A06451
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 luglio 2013 .

       Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 184 giorni.     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to, approvato con il Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 
1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in particola-
re, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettua-
re le operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
Direttore Generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo Direttore Generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione II del Dipartimento del 

Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 12 febbraio 2004 e 
successive modifi che ed integrazioni, recante norme per 
la trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli 
di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 luglio 2013 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 87.730 milioni e te-
nuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, citato 
nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di 
contabilità generale dello Stato, è disposta per il 31 luglio 
2013 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 184 giorni con scadenza 31 gennaio 
2014, fi no al limite massimo in valore nominale di 8.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
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degli articoli 23 e 28 del Decreto Ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

    a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato;  

    b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base).  

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del Decreto Legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

  le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato Decreto Legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16;  

  le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4;  

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato Decreto Legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 
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 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 29 luglio 
2013. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’esercizio 
fi nanziario 2014.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 15% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui 
al successivo art. 16. Tale tranche è riservata agli opera-
tori “specialisti in titoli di Stato” che hanno partecipato 
all’asta della tranche ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no alle 
ore 15.30 del giorno 30 luglio 2013. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17629-7-2013

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fi no al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
    a)   per un importo di norma pari al 10% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto;  

    b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del Decreto Ministeriale n. 216 del 22 dicem-
bre 2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene co-
municata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi.  

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un co-
municato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nel-

lo stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta 
ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2013 

 p. il direttore generale: CANNATA   

  13A06513

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 marzo 2013 .
      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 

fi tosanitario «Bagnante Bam Nuovo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante “Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione dell’ar-
ticolo1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244”, che ha trasferito al Ministero del lavoro della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172, recante “Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
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teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  G.U.   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente “Aspetti ap-
plicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi-
ne vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente le misure transitorie; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, ed in particolare l’art. 80, par. 5 e 6, concernente 
“misure transitorie”; 

 Visto l’art. 58 regolamento (CE) n. 1107/2009, relativo 
all’immissione sul mercato e uso dei coadiuvanti; 

 Visto l’art. 81 par. 3 del regolamento (CE) n. 1107/2009 
che deroga alle disposizioni di cui all’art. 58, par. 1; 

 Vista la domanda presentata in data 15 febbraio 2013 
dall’Impresa BAM di Benazzi e Uttini snc con sede legale 
in 48017 San Patrizio - Conselice (Ravenna), via Nuova 
Selice, 20, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario denominato 
Bagnante Bam Nuovo, contenente la sostanza attiva coa-
diuvante sorbitan monooleato etossilato, prodotto uguale 
al prodotto di riferimento denominato Bagnante Agrico 

registrato al n. 4351 con D.D. in data 19 maggio 1981, 
e modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo 
in data 10 gennaio 2012, dell’Impresa Agrico con sede 
legale in Bologna, viale Masini 22; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 16 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Bagnante Agrico registrato al n. 4351; 

 esiste legittimo accordo tra l’Impresa BAM di Be-
nazzi e Uttini snc e l’Impresa titolare del prodotto di 
riferimento; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 dicembre 2015, data di scadenza del prodotto di rife-
rimento, fatti comunque salvi gli adempimenti e gli ade-
guamenti alle eventuali ulteriori disposizioni comunitarie 
relative alla sostanza attiva coadiuvante, componente per 
il prodotto fi tosanitario di riferimento; la validità dell’au-
torizzazione è subordinata alla regolamentazione e agli 
adeguamenti che dovranno essere adempiuti e che saran-
no defi nite in attuazione dell’art. 58 dei prodotti fi tosani-
tari a base di sostanze attive coadiuvanti; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto, e fi no al 
31 dicembre 2015, l’impresa BAM di Benazzi e Uttini 
snc con sede legale in 48017 San Patrizio - Conselice 
(Ravenna), via Nuova Selice, 20, è autorizzata ad immet-
tere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
Bagnante Bam Nuovo, con la composizione e alle condi-
zioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.. 

 È fatto altresì salvo ogni eventuale adempimento ed 
adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti 
comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti il coadiu-
vante componente. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1 – 5 – 10 
– 20 - 25. 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Im-
presa: Bam snc – S. Patrizio (Ravenna). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15739. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  20 marzo 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Provado Evolution».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 
Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Vista la domanda del 28 giugno 2010 presentata dall’Impresa Bayer CropScience Srl, con sede legale in Milano, 
viale Certosa, 130, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato Confi dor Compact conte-
nente la sostanza attiva imidacloprid; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e l’Università degli studi di 
Pisa - Dipartimento di biologia delle piante agrarie, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier 
di allegato III di cui al decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del 22 aprile 2009 di inclusione della sostanza attiva imidacloprid, nell’Allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fi no al 31 luglio 2019 in attuazione della direttiva 2008/116/CE della Commissione 
del 15 dicembre 2008; 
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 Visto il decreto del 15 ottobre 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio per quanto 
riguarda le disposizioni specifi che relative ad alcune sostanze attive tra cui l’imidacloprid, in attuazione della direttiva 
2010/21/UE della Commissione del 12 marzo 2010; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata dall’Im-
presa Bayer CropScience Srl a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 17 ottobre 2011 con la quale è stata richiesta la documentazione per il prosegui-
mento dell’  iter   di registrazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 febbraio 2013 da cui risulta che l’Impresa Bayer CropScience Srl ha presentato 
la documentazione richiesta dall’Uffi cio ed ha contestualmente comunicato di violer cambiare la denominazione del 
prodotto in questione in Provado Evolution; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto Provado Evolution fi no al 31 luglio 2019 data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva imidacloprd; 

 Visto il pagamento della tariffa a norma del decreto ministeriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

  Decreta:  

 L’Impresa Bayer CropScience Srl, con sede legale in Milano, viale Certosa, 130, è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fi tosanitario denominato Provado Evolution con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto, fi no al 31 luglio 2019, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva 
imidacloprid nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato in formato blister da 8, 10, 16, 20, 24, 32, 40, 60, 80, 100, 250, 500 tavolette efferve-
scenti da 2 g ciascuna. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere:  

 Thompson & Capper Ltd. – Astmoor Runcorn, Cheshire (Regno Unito), 

  nonchè confezionato presso gli stabilimenti delle imprese:  

 Bayer CropScience S.r.l. – Filago (Bergamo); 

 Bayer S.A.S. - Marle sur Serre (France); 

 Kollant S.r.l. – Maniago (Pordenone). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15031. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  27 marzo 2013 .

      Variazione amministrativa del prodotto fi tosanitario «Listego».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 



—  84  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17629-7-2013

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-

sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione del 

Regolamento (CE) 1107/2009; 

  Visto il decreto dirigenziale con il quale è stato registrato il prodotto fi tosanitario:  

  

Prodotto Reg N° Data Classificazione 
LISTEGO 15693 25-02-2013 PERICOLO PER L’AMBIENTE 

   a nome dell’impresa Basf Italia Spa, con sede legale in Cesano Maderno (Monza Brianza), via Marconato 8, preparato 

negli stabilimenti precedentemente autorizzati; 

 Vista la richiesta dell’ 11 marzo 2013 presentata dall’impresa medesima intesa ad ottenere l’autorizzazione ad 

eliminare in etichetta del prodotto di cui sopra l’uso sulla coltura del riso per motivi commerciali; 

 Rilevato che per il rilascio di tale autorizzazione non è richiesto il parere della Commissione Consultiva di cui 

all’art. 20 del decreto legislativo 17.3.1995, n. 194; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

  L’impresa Basf Italia Srl, con sede legale in Cesano Maderno (Monza Brianza), via Marconato 8, già titolare del 
prodotto fi tosanitario:  

  

Prodotto Reg . N° Data Classificazione 
LISTEGO 15693 25-02-2013     PERICOLO PER L’AMBIENTE 

   è autorizzata ad eliminare in etichetta del prodotto medesimo l’uso sulla coltura del riso per motivi commerciali. 

 Sono approvate le etichette allegate al presente decreto, con le quali il prodotto sarà posto in commercio. 

 Entro 30 giorni dalla notifi ca del presente decreto, il titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare il prodotto 

fi tosanitario non ancora messo in commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta per le con-

fezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore fi nale. È 

altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego del 

prodotto fi tosanitario in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’impresa interessata. 

 Roma, 27 marzo 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    ORDINANZA  26 giugno 2013 .

      Divieto di vendita ai minori di sigarette elettroniche con 
presenza di nicotina e divieto di utilizzo nei locali chiusi delle 
istituzioni scolastiche.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 

successive modifi cazioni, recante «Istituzione del servi-
zio sanitario nazionale», che attribuisce al Ministro del-
la sanità (ora Ministro della salute) il potere di emanare 
ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia 
di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con 
effi cacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di 
esso comprendente più regioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, che assegna allo Stato la competenza ad emana-
re ordinanze contingibili e urgenti in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica che interessino più ambiti 
territoriali regionali; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, e 
successive modifi cazioni, recante «Attuazione delle di-
rettive 1999/45/CE e 2001/60/CE, relative alla classifi -
cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati 
pericolosi»; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge dell’8 novembre 
2012, n. 189, ed in particolare l’art. 7, commi 1 e 3, che, 
modifi cano i commi 1 e 2 dell’art. 25 del regio decre-
to 24 dicembre 1934, n. 2316, introducendo il divieto di 
vendita di prodotti del tabacco ai minori di anni 18; 

  Visto il parere del Consiglio superiore di sanità - C.S.S. 
-, reso nella seduta del 19 gennaio 2011, nel quale è rap-
presentato che mancano le conoscenze relative agli effetti 
sulla salute umana dei componenti organici e dei prodotti 
per la vaporizzazione utilizzati nella maggior parte dei 
sistemi elettronici, alternativi al fumo di sigaretta:  

 Considerato che nel predetto parere il C.S.S. ha preci-
sato che mancano studi che dimostrino l’effettiva effi cacia 
e sicurezza di detti dispositivi nel favorire la cessazione 
dell’abitudine al fumo, nonché evidenze scientifi che che 
escludano, a causa del loro utilizzo, l’insorgere di possibi-
li effetti che inducano il mantenimento della dipendenza 
da nicotina o promuovano l’avvio e la transizione al fumo 
di sigarette, e ha raccomandato. «in atteso di disporre di 
evidenze sulle tematiche sopracitate, l’adozione di misu-
re analoghe a quelle previste per il controllo del fumo di 
tabacco, in particolare di quelle per i soggetti minori»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 2 aprile 
2013, recante «Divieto di vendita ai minori di anni diciot-
to di sigarette elettroniche con presenza di nicotina», pub-
blicata nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 30 aprile 2013, n. 100; 

 Visto il parere dell’Istituto superiore di sanità - I.S.S. - 
del 20 dicembre 2012, nel quale è rappresentato come «le 

sigarette elettroniche utilizzate con ricariche contenenti 
nicotina .... presentano potenziali livelli di assunzione di 
nicotina per i quali non è possibile escludere il rischio di 
effetti dannosi per la salute umana, in particolare per i 
consumatori in giovane età»; 

 Considerato che lo studio condotto dall’I.S.S. ha evi-
denziato come, anche con i prodotti a bassa concentrazio-
ne, venga superata, già solo per un uso moderato, la dose 
quotidiana accettabile –ADI - prevista dall’Agenzia euro-
pea per la sicurezza alimentare - USA -, soprattutto negli 
adolescenti, non potendosi quindi escludere effetti dan-
nosi per la salute e che le sigarette elettroniche utilizzate 
con ricariche contenenti nicotina, presentano potenziali 
livelli di assunzione di nicotina per i quali non è possibile 
escludere il rischio di effetti dannosi per la salute umana, 
in particolare per i consumatori in giovane età; 

 Vista la nota della direzione generale della prevenzione 
del Ministero della salute dell’11 gennaio 2013, con la 
quale è stato sottoposto all’esame del C.S.S. il predetto 
studio dell’I.S.S., anche al fi ne di valutare se le sigarette 
elettroniche e le ricariche contenenti nicotina o altre so-
stanze possano ricadere nella defi nizione di medicinale 
per funzione, pur in assenza di un’esplicita destinazione 
d’uso in tal senso da parte del responsabile dell’immissio-
ne in commercio; 

 Visto il parere del 4 giugno 2013 reso dalla terza se-
zione del C.S.S., nel quale si prende atto che l’I.S.S. ha 
proposto una metodologia per la valutazione della peri-
colosità di tali articoli, che prevede l’applicazione di un 
modello per misurare l’assorbimento di nicotina dalle 
diverse cartucce disponibili, considerando il ricorso alla 
sigaretta elettronica da parte di «fumatori» a moderata, 
media o forte intensità di utilizzo; 

 Considerato che il C.S.S., ha fornito col predetto pare-
re del 4 giugno una dettagliata serie di raccomandazione 
e prescrizioni, affi nché il Ministero della salute adotti le 
conseguenti e suffi cienti azioni preventive e di divieto tra 
le quali, in particolare, che venga mantenuto il divieto di 
vendita ai minori di anni 18 di sigarette elettroniche con 
presenza di nicotina e che venga vietato l’utilizzo nelle 
scuole al fi ne di non esporre la popolazione scolastica a 
comportamenti che evocano il tabagismo; 

 Preso atto che sono presenti nel mercato nazionale ar-
ticoli di tale fattispecie, venduti come sigarette elettroni-
che o inalatori di nicotina, nelle diverse denominazioni 
commerciali; 

 Ritenuto che ricorrono i presupposti per adottare ur-
genti misure cautelative a tutela della salute dei minori e 
dei giovani in ambiente scolastico, in applicazione delle 
raccomandazioni e prescrizioni del C.S.S.; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 30 aprile 2013, n. 100, di nomina 
dell’On. Beatrice Lorenzin a Ministro della salute; 
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  Ordina:    

  Art. 1.
     1. È vietata la vendita ai minori di anni diciotto di siga-

rette elettroniche con presenza di nicotina. 
 2. È vietato l’utilizzo delle sigarette elettroniche nei lo-

cali chiusi delle istituzioni scolastiche statali e paritarie e 
dei centri di formazione professionale.   

  Art. 2.
     1. Le autorità sanitarie e di controllo e gli organi di 

polizia giudiziaria sono preposti alla vigilanza sull’esatta 
osservanza del presente provvedimento, con applicazione 
delle sanzioni indicate all’art. 25 del regio decreto 24 di-
cembre 1934, n. 2316, come modifi cato dall’art. 7 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge dell’8 novembre 2012, n. 189.   

  Art. 3.
     1. La presente ordinanza ha effi cacia per mesi dodici 

dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Dalla data indicata al comma 1 cessa l’effi cacia 
dell’ordinanza del Ministro della salute del 2 aprile 2013, 
recante «Divieto di vendita ai minori di anni diciotto di 
sigarette elettroniche con presenza di nicotina», pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
30 aprile 2013, n. 100. 

 3. Avverso la presente ordinanza può essere proposto 
ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regio-
nale per il Lazio oppure, alternativamente, ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica. 

 La presente ordinanza sarà trasmessa alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2013 

 Il Ministro: LORENZIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 10, foglio n. 346

  13A06442

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  15 maggio 2013 .

      Ridefi nizione dei limiti della circoscrizione territoriale 
dell’Autorità Portuale di Brindisi.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive mo-
difi cazioni recante «Riordino della legislazione in mate-
ria portuale»; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 6 aprile 1994, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 116 del 20 maggio 1994, 
recante l’individuazione della circoscrizione territoriale 
dell’Autorità portuale di Brindisi; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 16 ottobre 2008, n. 178, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 264 dell’11 no-
vembre 2008, con il quale la circoscrizione territoriale 
dell’Autorità portuale di Brindisi è stata estesa dall’origi-
nario limite di Capo Bianco fi no al limite Sud di Cerano; 

 Vista la nota n. 10779 del 14 ottobre 2012 con la quale 
il Comune di Brindisi ha chiesto all’Autorità portuale di 
Brindisi l’assegnazione di un tratto di costa facente parte 
della circoscrizione territoriale dell’ente, come individua-
to dal citato decreto ministeriale n. 178/2008; 

 Considerato che la richiesta è stata motivata dal fatto 
che tale porzione di litorale è contraddistinta dalla pre-
senza di siti di interesse comunitario, zone di protezio-
ne speciale e dal Parco Regionale «Salina di Punta della 
Contessa»; 

 Considerato che il Comitato portuale dell’Autorità por-
tuale di Brindisi, con delibera n. 37/2012 del 20 dicembre 
2012, ha espresso parere favorevole alla riduzione della 
circoscrizione territoriale in quanto la fascia demaniale 
interessata non è suscettibile di utilizzazione dal punto di 
vista infrastrutturale portuale; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta del Comune di Brin-
disi in considerazione dell’importanza ambientale e pae-
saggistica che tale zona riveste; 

 Visto il foglio n. 03.03.044794 del 14 marzo 2013 con 
il quale la Capitaneria di porto di Brindisi ha confermato 
l’esattezza dell’elaborato tecnico-grafi co con il quale è 
stato individuato il tratto di costa oggetto della riduzione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La circoscrizione territoriale dell’Autorità portuale 
di Brindisi viene ridotta dal tratto di costa individuato dal 
punto A avente le seguenti coordinate: Gauss-Boaga N = 
4.502.362; E = 2.774.918, ai punto B avente le seguenti 
coordinate Gauss-Boaga N = 4.496.613; E = 2.777.403, 
ivi compresi gli antistanti specchi acquei. 

 Roma, 15 maggio 2013 

 Il Ministro: LUPI   

  13A06473
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 luglio 2013 .

      Cancellazione di varietà su richiesta del responsabile.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 24 
che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di per-
mettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’articolo 4, commi 1 e 2 e l’articolo 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il D.P.R. 14 febbraio 2012, n. 41, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 89 del 
16 aprile 2012, concernente il Regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali n. 12081, del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei Conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere la cancellazione delle varietà indicate nel dispositivo dal regi-
stro nazionale; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in ordine 
generale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A norma dell’articolo 17 bis, quarto comma, lettera   b)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 
1973, n. 1065 e successive modifi che e integrazioni, le sotto riportate varietà, iscritte al registro nazionale delle varietà 
di specie di piante agrarie con il decreto a fi anco indicato, sono cancellate dal registro medesimo:  

   

  Codice    Specie    Varietà    Responsabile della conserva-
zione in purezza  

  D.M.
Iscrizione o rinnovo  

 14134  Mais  Bexxeley  RAGT 2N S.A.S.   15/02/2013  
 14130  Mais  Tetraxx  RAGT 2N S.A.S.   15/02/2013  
 11226  Frumento tenero  Marinello  Momont-Hennett & Fils   13/10/2008  
 12458  Frumento tenero  Pimlico  Momont-Hennett & Fils   06/04/2010  
 13157  Frumento tenero  Inox  Momont-Hennett & Fils   23/10/2012  
 12468  Orzo polistico  Ackor  Momont-Hennett & Fils   04/10/2010  
 13152  Orzo polistico  Clip  Momont-Hennett & Fils   10/10/2011  
 13151  Orzo polistico  Drakkar  Momont-Hennett & Fils   10/10/2011  
 13770  Orzo polistico  Doha  Momont-Hennett & Fils   23/10/2012  
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 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 luglio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

       Avvertenza: il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 38/1998.     

  13A06447

    DECRETO  11 luglio 2013 .

      Variazione dei responsabili della conservazione in purezza.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei “Registri obbligatori delle varietà”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’articolo 4, commi 1 e 2 e l’articolo 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il D.P.R. 14 febbraio 2012, n. 41, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 89 del 
16 aprile 2012, concernente il Regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali n. 12081, del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei Conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto del 23 ottobre 2012 con il quale è stata iscritta, nel relativo registro, ai sensi dell’articolo 19 della 
legge n. 1096/71, la varietà indicata nel dispositivo, per la quale è stato indicato il nominativo del responsabile della 
conservazione in purezza; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere la variazione della responsabilità della conservazione in purezza 
delle varietà indicate nel disppositivo; 

 Attesa la necessità di modifi care i relativi decreti d’iscrizione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto riportate varietà, già assegnata ad altra ditta con pre-
cedente decreto, è attribuita al conservatore in purezza a fi anco indicato:    
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Codice 

 
Specie Varietà Vecchio responsabile 

della 
conservazione in 

purezza 

Nuovo responsabile della 
conservazione in purezza 

13753 Frumento duro Growbar 
Agridera Seeds & 
Agriculture Ltd e 
Agristar System Srl 

Agridera Seeds & Agriculture Ltd e 
GTP Growing Products & 
Technologies Srl - Roma 

10375 Mais  
Nostrano 
dell'Isola di 
Quincinetto 

C.R.A.B. – Centro di 
Riferimento per 
l’Agricoltura Biologica 

Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari Università 
degli Studi di Torino 

10376 Mais  Ottofile Giallo 
di Torino 

C.R.A.B. – Centro di 
Riferimento per 
l’Agricoltura Biologica 

Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari Università 
degli Studi di Torino 

10377 Mais  Ostenga del 
Canavese 

C.R.A.B. – Centro di 
Riferimento per 
l’Agricoltura Biologica 

Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari Università 
degli Studi di Torino 

11535 Mais  Pignoletto 
Giallo 

C.R.A.B. – Centro di 
Riferimento per 
l’Agricoltura Biologica 

Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari Università 
degli Studi di Torino 

11536 Mais  Ottofile 
Bianco 

C.R.A.B. – Centro di 
Riferimento per 
l’Agricoltura Biologica 

Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari Università 
degli Studi di Torino 

11537 Mais  Ottofile Rosso 
C.R.A.B. – Centro di 
Riferimento per 
l’Agricoltura Biologica 

Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari Università 
degli Studi di Torino 

10378 Mais  
Pignoletto 
Rosso o del 
Canavese 

C.R.A.B. – Centro di 
Riferimento per 
l’Agricoltura Biologica 

Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari Università 
degli Studi di Torino 

     

3202 Pisello Quarantin di 
Casalborgone 

C.R.A.B. – Centro di 
Riferimento per 
l’Agricoltura Biologica 

Dipartimento di Scienze Agrarie, 
Forestali e Alimentari Università 
degli Studi di Torino 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 luglio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI 

     

  

      Avvertenza: il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 
1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 38/1998.    

  13A06448  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DELLE ENTRATE 

  DETERMINA  18 luglio 2013 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
Servizi di pubblicità immobiliare, presso l’Uffi cio provincia-
le di Ferrara - Territorio.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
PER L’EMILIA ROMAGNA 

 Visto il decreto del Ministro delle Finanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il 29 di-
cembre 2000, reg. 5 fi nanze, foglio n. 278, con il qua-
le dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva l’Agenzia 
del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto legislativo 
30 luglio 1999 n. 300; 

 Visto il decreto legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modifi cazioni nella legge 28 luglio 1961 n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30/03/01; 
 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato decre-
to-legge 21 giugno 1961 n. 498 e che prevede, tra l’altro, 
che il periodo di mancato o irregolare funzionamento di 
singoli uffi ci fi nanziari è accertato con decreto del diret-
tore del competente uffi cio di vertice dell’agenzia fi scale 
interessata; 

 Visto l’art. 6 del Regolamento di Amministrazione 
dell’Agenzia del Territorio, che stabilisce che le struttu-
re di vertice dell’Agenzia sono, tra l’altro, le Direzioni 
Regionali; 

 Vista la Disposizione Organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003 con la quale l’Agenzia del Territorio ha at-

tivato le Direzioni Regionali a decorrere dal 1° marzo 
2003, defi nendo le strutture di vertice tra cui la presente 
Direzione; 

 Vista la nota n. 5609 del 19.06.2013 dell’Uffi cio Pro-
vinciale dì Ferrara -Territorio, con la quale è stata comu-
nicata l’interruzione dei servizi di Pubblicità Immobiliare 
in data 14.06.2013 causa sciopero locale indetto dalle Or-
ganizzazioni Sindacali CGIL CISL e UIL; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento non è dipeso 
da cause imputabili all’Uffi cio; 

 Visto il benestare n. 02 (prot. 412/2013) del 10.07.2013 
dell’Uffi cio del Garante del Contribuente sull’interruzio-
ne dei servizi di Pubblicità Immobiliare in data 14.06.2013 
presso l’Uffi cio di Ferrara - Territorio; 

 Considerato che, a decorrere dal 1° dicembre 2012, ai 
sensi dell’art. 62 comma 1 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999 n. 300 - come modifi cato dall’art. 23  -quater   
comma 10 lettera   b)   del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, 
nel testo integrato dalla legge di conversione 7 agosto 
2012 n. 135 - l’Agenzia delle Entrate svolge le ulteriori 
funzioni di cui all’art. 64 dello stesso decreto legislativo 
n. 300 del 1999; 

  Determina:  

 È accertato il mancato funzionamento dei servizi di 
Pubblicità Immobiliare in data 14.06.2013 causa sciopero 
locale indetto dalle Organizzazioni Sindacali CGIL CISL 
e UIL presso l’Uffi cio provinciale di Ferrara - Territorio. 

 Il presente provvedimento verrà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Bologna, 18 luglio 2013 

 Il direttore regionale: ORSINI   

  13A06520  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Assegnazione delle frequenze per il servizio radiofonico di-
gitale nella regione del Trentino-Alto Adige. Progetto Pi-
lota nella Provincia autonoma di Bolzano.    

     (  Omissis  ). 

 Comunica che saranno attribuiti agli operatori di rete, costituti in 
società consortili secondo i criteri di cui all’art. 12, commi 3 e 4, e 13 del 
Regolamento allegato alla delibera n. 664/09CONS dell’Agcom, i diritti 
d’uso. I diritti sono assegnati in via temporanea, tenendo conto della 
necessità di assicurare l’uso effi ciente delle risorse e la compatibilità tra 
reti locali che operano in differenti bacini. 

  I blocchi di frequenze nella banda III VHF, come identifi cati negli 
atti fi nali della Conferenza di pianifi cazione UIT di Ginevra ‘06 (GE06). 
utilizzabili nei bacini di utenza per le diffusioni locali corrispondenti al 
territorio delle province autonome di Trento e Bolzano sono:  

 per la Rai - Radiotelevisione Italiana S.p.A. e le reti nazionali i 
blocchi di frequenza 12A, 12B e 12C; 

 per le reti locali i blocchi di frequenza 12D, 10A, 10B, 10C e 
10D. 

  I requisiti di assegnazione sono i seguenti:  
   a)   le società consortili che ottengono i diritti di uso delle radio-

frequenze per le trasmissioni radiofoniche terrestri in tecnica digitale in 
ambito nazionale possono essere esclusivamente partecipate, con quote 
paritetiche, da concessionari per la radiodiffusione sonora in ambito na-
zionale di cui all’art. 3, comma 12, del regolamento allegato alla delibe-
ra n. 664/09CONS dell’Agcom, che hanno ottenuto l’autorizzazione per 
l’attività di fornitore di programmi radiofonici in tecnica digitale. Alle 
società consortili devono partecipare almeno il 40 per cento delle emit-
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tenti. In ogni caso, è garantita alle emittenti autorizzate alla diffusione 
dei programmi radiofonici nazionali ai sensi della predetta normativa, 
che non partecipano al capitale delle società consortili assegnatarie del 
diritto di uso delle frequenze, la capacità necessaria ad irradiare i propri 
programmi, con parità di trattamento rispetto alle emittenti che parteci-
pano al capitale sociale. Ciascuna emittente può partecipare al capitale 
sociale di una sola società consortile; 

   b)   le società consortili che ottengono i diritti di uso delle radio-
frequenze per le trasmissioni radiofoniche terrestri in tecnica digitale in 
ambito locale possono essere partecipate esclusivamente, con quote pa-
ritetiche e nel rispetto del principio di non discriminazione, da conces-
sionari per la radiodiffusione sonora in ambito locale, di cui all’art. 3, 
comma 12, del regolamento allegato alla delibera n. 664/09CONS 
dell’Agcom, che hanno ottenuto l’autorizzazione per l’attività di forni-
tore di programmi radiofonici in tecnica digitale. Alle società consortili 
devono partecipare almeno il 30 per cento delle emittenti legittimamen-
te esercenti nello stesso bacino di utenza. In ogni caso, è garantita alle 
emittenti autorizzate alla diffusione dei programmi ai sensi della pre-
detta normativa, che non partecipano al capitale delle società consortili 
assegnatarie del diritto di uso delle frequenze, la capacità necessaria ad 
irradiare i propri programmi, con parità di trattamento rispetto alle emit-
tenti che partecipano al capitale sociale, compatibilmente con la dispo-
nibilità di capacità trasmissiva. Per ogni bacino o sub bacino di utenza 
ciascuna emittente può partecipare al capitale sociale di una sola società 
consortile. Nei bacini o sub bacini di utenza nei quali il numero dei sog-
getti autorizzati all’attività di fornitore di programmi radiofonici in am-
bito locale, ai sensi dell’art. 3, comma 14, del regolamento allegato alla 
delibera n. 664/09CONS dell’Agcom, sia inferiore a 11 per ogni blocco 
di diffusione assegnabile ad operatori di rete locali, la percentuale del 
30 per cento può essere ridotta. ovvero conseguita attraverso fusioni o 
accordi tra società consortili locali, ferma restando l’unitarietà del titolo 
abilitativo per l’esercizio del diritto di uso delle frequenze. 

 La concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo (RAI), 
come previsto dall’art. 13 del regolamento allegato alla delibera 
n. 664/09CONS dell’Agcom, avrà riservato un blocco di diffusione con 
cui assolvere gli obblighi di copertura e fornitura del servizio pubblico 
radiofonico previsti dal Testo unico e dal contratto di servizio. 

 Le società consortili dovranno formulare, nell’istanza volta ad ot-
tenere i diritti d’uso, la propria manifestazione di interesse con riferi-
mento a tutte le frequenze previste per il rispettivo comparto (locale 
o nazionale) dalla delibera n. 383/13/CONS dell’Agcom, indicando il 
relativo ordine di priorità, allegando la documentazione attestante i re-
quisiti richiesti dal regolamento allegato alla delibera n. 664/09CONS 
dell’Agcom. 

 La manifestazione di interesse non è in alcun modo vincolante per 
l’amministrazione, che procederà all’assegnazione dei blocchi di fre-
quenze tenendo conto dell’ordine cronologico di presentazione delle 
domande. 

 Le istanze volte ad ottenere il rilascio dei diritti d’uso vanno conse-
gnate presso il Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento delle 
comunicazioni, viale America, 201 - DGSCER - Divisione IV, a mano 
presso la stanza n. A504 situata al 5° piano dalle ore 10 alle 12, tramite 
raccomandata a/r o al seguente indirizzo di Pec: com.scer.div4@pec.
sviluppoeconomico.gov.it entro il termine di 45 giorni dalla pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   del presente avviso. 

 Gli operatori di rete destinatari dei diritti d’uso sono tenuti a ri-
spettare quanto previsto dall’art. 14 della delibera n. 664/09CONS 
dell’Agcom. 

 I soggetti che risultano assegnatari dei diritti di uso delle frequenze 
per l’estensione del progetto pilota ai sensi del presente provvedimen-
to, trascorsi centottanta giorni dal conseguimento del titolo presentano, 
entro il giorno 15 del mese successivo, al Ministero dello sviluppo eco-
nomico ed all’Autorità, una relazione sugli esiti dell’attività svolta, gli 
obiettivi raggiunti e le criticità rilevate.   

  13A06474

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo,
del giorno 16 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3118 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,35 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,960 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4571 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86930 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   292,60 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7025 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2560 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4360 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6974 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2371 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8935 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5235 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,5644 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5231 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4225 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9022 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3657 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0479 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1767 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13278,42 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6784 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,5860 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1466,21 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5372 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1672 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6670 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,690 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6517 
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 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,731 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,8506 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06507

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo,
del giorno 17 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3136 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,15 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,968 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4573 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8632 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   293,85000 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,45 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7025 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2610 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4457 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6295 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2340 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,88 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5160 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,6280 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5299 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4273 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9669 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3656 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0595 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1903 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13192,7500 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,69 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,11 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1469,11 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6105 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1924 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6725 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,954 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6599 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,840 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,0168 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06508

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo,
del giorno 18 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3093 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,22 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,925 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4573 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86090 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   294,97 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7024 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2490 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4338 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6212 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2370 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8535 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5125 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,4697 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5122 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4290 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9332 
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 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3640 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0408 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1566 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13257,46 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7196 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,1000 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1472,39 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,3309 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1809 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6621 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,806 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6594 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,706 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9075 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06509

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo,
del giorno 19 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3123 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,67 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,931 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4573 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85995 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   295,58 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7025 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2468 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4258 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5933 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2361 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8560 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5165 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,4580 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5227 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4240 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9173 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3618 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0548 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1804 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13224,81 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6880 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,0880 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1471,58 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,3913 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1915 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6471 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,922 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6591 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,724 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9325 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06510

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo,
del giorno 22 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3166 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,47 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
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 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,976 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4579 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85900 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   293,95 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7025 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2175 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4216 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5577 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2370 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8230 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5095 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,5430 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5244 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4272 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9497 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3618 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0856 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2143 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13251,38 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7023 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,6320 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1472,90 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4786 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1873 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6600 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,876 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6618 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,762 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9458 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06511

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo,
del giorno 23 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3180 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,91 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,977 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4587 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85955 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   294,49 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7022 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2147 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4158 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5525 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2387 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8160 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5048 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,7002 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5195 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4268 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9507 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3620 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0891 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2245 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13475,30 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7110 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,7180 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1472,84 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5033 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1893 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6528 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,915 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6696 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,805 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9495 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06512
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Integrazione al comunicato del 24 settembre 2012 relativo alla proroga dei prodotti fi tosanitari
contenenti sostanze attive riportate nel regolamento (UE) n. 1141/2010.    

     Il comunicato del 24 settembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana n. 241 del 15 ottobre 2012, di proroga al 
31 dicembre 2015, delle autorizzazioni all’immissione al commercio e all’impiego di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive riportate nel 
regolamento (UE) n. 1141/2010 è integrato con i prodotti di seguito indicati:   

 

 Reg. n. Prodotto fitosanitario Data reg.ne Impresa Sostanze attive 
componenti 

 10701 CUMETA FLOW 15/02/2001 Diachem S.p.A. rame idrossido - 
metalaxyl M 

 14291 DICONET 26/06/2008 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. 

2,4D 
florasulam 

    I sottoelencati prodotti fi tosanitari, già oggetto di revoca rispettivamente ai sensi del decreto ministeriale 5 novembre 2008 e 11 settembre 2008 
devono intendersi eliminati dall’elenco allegato al citato comunicato:  

  

 Reg. n. Prodotto fitosanitario Data reg.ne Impresa Sostanze attive 
componenti 

 0955 TORDON 101 25/01/1973 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l. 

2,4D 
picloram 

 08044 QUARTZ S 16/03/1992 Bayer Cropscience 
S.r.l. 

isoproturon 
diflufenican 

   Il presente comunicato sarà notifi cato in via amministrativa alle imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sul portale del Ministero.   

  13A06455

    SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

      Annotazione sul decreto di conferimento di onorifi cenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica italiana».    

     Su disposizione del Cancelliere dell’Ordine, ai sensi dell’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si è prov-
veduto all’annotazione delle sentenze di condanna e del provvedimento di unifi cazione pene emesse dal Procuratore generale della Procura generale 
della Repubblica presso la Corte di appello di Milano, con le quali il sig. Licio Gelli è stato condannato, a seguito di vari reati, ad anni 30 di reclusio-
ne, nonché, tra le altre cose, alla pena accessoria dell’interdizione perpetua dai pubblici uffi ci, che comporta,    ope legis   , la perdita dell’onorifi cenza. 

 Al sig. Licio Gelli era stata conferita l’onorifi cenza di commendatore con decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1966. 

 Il predetto nominativo è stato a suo tempo pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 96 del 17 aprile 1967, Parte prima, 
pag. 18, terza colonna, rigo n. 8, (elenco commendatori nazionali del Ministero dell’industria e del commercio).   

  13A06452  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto determinazione n. 617/2013 del 4 luglio 2013 dell’Agenzia italiana del farmaco, recante: 
«Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano “DIAFER”». (Estratto pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 58 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 172 del 24 luglio 2013).    

      Al termine dell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nel sopra indicato supplemento ordinario, a pag. 3, prima 
colonna, si intende aggiunto il seguente paragrafo:  

  «Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione 
 “0 mg/ml soluzione iniettabile”1 fi ala da 2 ml 
 AIC n. 041816012/M (in base 10) 17W3YD (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: C 
 Confezione 
 “0 mg/ml soluzione iniettabile” 5 fi ale da 2 ml 
 AIC n. 041816024/M (in base 10) 17W3YS (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: C 
 Confezione 
 “0 mg/ml soluzione iniettabile” 10 fi ale da 2 ml 
 AIC n. 041816036/M (in base 10) 17W3Z4 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: C 
 Confezione 
 “0 mg/ml soluzione iniettabile” 25 fi ale da 2 ml 
 AIC n. 041816048/M (in base 10) 17W3ZJ (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: C 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale DIAFER è la seguente:  
 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR) 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in commercio con etichette e fogli illustrativi 
conformi al testo allegato alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato alla presente determinazione. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana.».   

  13A06505  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 176 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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